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Annunzio di una petizione .

PRESIDENTE. Comunico che il deputato
Trombetta ha presentato una petizione de l
signor Madia Luigi ed altri, da Milano, con-
cernente la nazionalizzazione dell'industri a
elettrica .

Poiché la petizione concerne taluni aspett i
del provvedimento in corso di discussione ,
sarà subito trasmessa alla Commissione per -
ché eventualmente ne tenga conto nel pro-
sieguo del dibattito .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Istituzione dell'Ente per l'energia elettric a
e trasferimento ad esso delle imprese eser-
centi le industrie elettriche (3906).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di
legge : Istituzione dell'Ente per l 'energia elet-
trica e trasferimento ad esso delle impres e
esercenti le industrie elettriche .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
stornane si è concluso lo svolgimento degl i
emendamenti all'articolo 3 . I relatori e i l
ministro tengano presente che gli emenda -
menti Armosino sono preclusi .

Ricordo che l ' articolo 3 nel testo dell a
Commissione è del seguente tenore :

« Le norme di cui all'articolo 2 relative ai
poteri del Comitato di Ministri e del Mini-
stro per l'industria e il commercio di cui
al secondo comma dell'articolo 1 e le norme
relative all'organizzazione dell'Ente nazional e
e alle sue funzioni dovranno attenersi ai se-
guenti principi e criteri direttivi :

1°) i poteri del Comitato dei Ministri e
quelli del Ministro per l ' industria e il commer-
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cio dovranno comprendere la determinazione
della politica tariffaria e l'approvazione de i
programmi annuali e pluriennali formulat i
dall'Ente e dovranno essere specificati anche
al fine di assicurare la piena autonomia del -
l'Ente medesimo ;

2°) gli organi individuali e collegiale d i
amministrazione dell'Ente nazionale dovran-
no essere costituiti da persone scelte second o
criteri di competenza e di indipendenza, a l
fine di assicurarne una composizione esclusi-
vamente tecnica e non rappresentativa . La
composizione dell'organo collegiale dovrà es-
sere numericamente ristretta al fine di assi -
curarne l'efficienza operativa e dovrà essere
prevista la preposizione di membri di esso, in
relazione alle singole competenze, ai vari com-
piti dell'organizzazione o alla trattazione d i
affari specifici ;

3°) l'organo di controllo interno dell'Ente
nazionale dovrà essere costituito in modo d a
assicurare all'esercizio delle funzioni indipen-
denza e competenza ;

4°) la carica di membro degli organi d i
amministrazione e quella di membro dell'or-
gano interno di controllo saranno incompa-
tibili con la qualità di dipendente dello Stato
e degli enti locali, di amministratore o dipen-
dente di enti pubblici o di componente degl i
organi di amministrazione o sindacali di im-
prese di diritto privato ;

5°) l'organizzazione dell'Ente nazional e
dovrà essere funzionalmente articolata e ter-
ritorialmente decentrata, con particolare ri-
guardo al settore della distribuzione, al fin e
di assicurare la maggiore efficienza dell'Ent e
nazionale nel rispetto della sua unitarietà ;

6°) saranno previste periodiche confe-
renze per la consultazione di rappresentanz e
locali ed economiche ed in particolare dell e
Regioni, degli enti locali, delle organizzazion i
sindacali e dei corpi scientifici ;

7°) saranno previsti i casi e le modalità
per lo scioglimento degli organi di ordinaria
amministrazione dell'Ente nazionale e per l a
nomina a tempo determinato di un ammini-
stratore straordinario ;

8°) il Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta del Ministro per l'indu-
stria e il commercio, provvederà alla nomin a
di un amministratore provvisorio che sarà
preposto all'amministrazione dell'Ente nazio-
nale ed avrà tutti i poteri degli organi d i
ordinaria amministrazione fino alla costitu-
zione di questi ultimi ;

9°) le funzioni inerenti alla gestione dell e
imprese trasferite ai sensi del quarto comma
dell 'articolo 1 e le altre funzioni dell'Ente

nazionale saranno esercitate con criteri di eco-
nomicità secondo quanto previsto dal terz o
comma dell 'articolo 1 » .

DE MARZIO, Relatore di minoranza . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DE MARZIO, Relatore di minoranza . Quan-

to al primo emendamento Roberti, presen-
tato all'articolo 1 e rinviato a questa sede
(inteso a stabilire che i bilanci preventivi e
consuntivi dell'Ente devono essere comunicat i
annualmente al Parlamento), l'onorevole Tri-
podi, svolgendolo, si è richiamato alla nota
circolare del ministro Tremelloni in cui è
detto che gli enti sottoposti alla vigilanza dello
Stato hanno l'obbligo di . compilare, oltre a i
bilanci consuntivi, anche i bilanci preventivi .
E giustamente l'onorevole Tripodi ha affer-
mato che il non tenere conto nei riguardi del -
l' « Enel » della circolare Tremelloni signifi-
cherebbe porsi in patente contraddizione con
la circolare stessa, che tanta eco ha destato
nell'opinione pubblica .

Lo stesso onorevole Tripodi ha rilevato ,
per quanto riguarda questo punto, talune con-
traddizioni che esistono tra le disposizioni de l
disegno di legge ed alcuni richiami che esso
fra alla legge 21 marzo 1958, n . 259, relativa a l
controllo della Corte dei conti . Egli ha osser-
vato infatti, in ordine all'articolo 4 della ci -
tata legge, il quale stabilisce la partecipazion e
della Corte dei conti al controllo sulla ge-
stione finanziaria degli enti a cui lo Stato
contribuisce in via ordinaria, che questa nor-
ma è in contrasto con il disegno di legge in
esame, che parla dell'autonomia finanziaria
dell'ente .

L'onorevole Almirante ha ancora fatto pre-
sente il contrasto fra il richiamo all'articol o
7 della stessa legge e le norme contenute in
questo disegno di legge. Infatti, l'articolo 7
della legge sul controllo esercitato dalla Cort e
dei conti stabilisce che la Corte stessa comu-
nica alla Presidenza del Senato e della Ca-
mera dei deputati i documenti di cui si è
servita per il controllo contabile e i risul-
tati del controllo eseguito sulla gestione finan-
ziaria . Invece, in questo disegno di legge s i
attribuisce al ministro dell'industria e del
commercio, non alla Corte dei conti, l'ob-
bligo di comunicare annualmente al Parla-
mento, e non alle Presidenze delle Camere,
il bilancio dell'ente .

Sono pertanto favorevole al citato emen-
damento Roberti, che stabilisce una situa-
zione di chiarezza per quanto riguarda i con-
trolli di questo importante ente. Sono favo-
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revole a tutti gli emendamenti presentati da
deputati del Movimento sociale, dei gruppi li-
berale e monarchico : in particolare all'emen-
damento Cortese Guido relativo all'approva-
zione dei programmi annuali e pluriennali ed
alla determinazione della politica finanzia -
ria e tariffaria dell'ente .

Sono contrario, invece, all'emendament o
Colasanto al n . 1, in quanto mi pare che esso
sia genericamente formulato e che sarebbe
soprattutto di difficile, se non di impossibil e
attuazione .

Sono altresì contrario all'emendament o
Busetto sostitutivo del n . 2, mentre sono fa-
vorevole al successivo emendamento Roberti ,
secondo il quale la composizione numeric a
dell'organo collegiale di amministrazione del -
l'ente dovrà essere proporzionata alle esi-
genze operative dell'ente stesso e non, com e
stabilisce il testo della Commissione, « nume-
ricamente ristretta » . Mi pare che non signi-
fichi niente dire che la composizione dell'or-
gano collegiale dovrà essere numericament e
ristretta. Non si può dire preventivamente s e
la composizione dell'organo collegiale dovrà
essere numericamente ristretta o allargata :
essa dovrà essere adeguata a quelle che sa -
ranno le esigenze operative dell'organo stesso .

L'emendamento Roberti, inteso a stabilir e
che « gli incarichi di qualunque genere, re-
tribuiti o non, negli organi di cui ai due pre-
cedenti numeri, sono incompatibili con i l
mandato parlamentare e con qualsiasi inca-
rico in altri enti pubblici », si collega a quanto
è detto nel n . 2 dell'articolo 3, a mente de l
quale le persone che devono comporre gl i
organi individuali e collegiale dell'ente do-
vranno essere indipendenti . Indubbiamente
ci si riferisce all'indipendenza politica, e non
a quella economica . Dato che l'ente agisce
in una situazione di monopolio, non è possi-
bile che vi siano persone che siano dirigent i
dell'ente e nel contempo dirigenti di società ,
di organizzazioni che siano in conflitto econo-
mico con le finalità dell'ente stesso . Se s i
parla, dunque, di indipendenza politica, è
chiaro che l'indipendenza politica deve ri-
guardare coloro che sono investiti di un man-
dato parlamentare e che rappresentano in
Parlamento i vari raggruppamenti politici .

L'onorevole Almirante, illustrando sta-
mane questo emendamento, si richiamava al -
l'obiezione fondamentale che sarebbe inutil e
citare o riconfermare in questo disegno d i
legge le incompatibilità parlamentari, perch é
vi è una legge generale su tale oggetto . Giu-
stamente l'onorevole Almirante faceva osser-
vare che, secondo una prassi oramai larga-

mente seguita, in molte leggi ci si riferisc e
esplicitamente a leggi precedenti, le qual i
leggi precedenti trovano quindi pacifica ap-
plicazione nei casi specificati . Ora, non si ca-
pisce perché questa citazione non la si vogli a
fare o non si senta il bisogno di farla in que-
sta legge quando si parla di incompatibilità
parlamentari . Se tutti siamo d'accordo che i
deputati e i senatori non possano ricoprir e
incarichi nell'ente, non vedo quale difficolt à
vi sia a riferirsi esplicitamente, nelle norm e
sull'incompatibilità, alla legge generale sull e
incompatibilità parlamentari .

Sono anche favorevole all'emendament o
Preziosi, il quale prescrive che entro il 30 giu-
gno sia presentato al Parlamento il bilanci o
consuntivo dell'ente, e così pure agli emenda -
menti Alpino e Failla, sull'obbligo dei mini-
stro dell'industria di presentare annualmente
al Parlamento la relazione programmatica
sull'« Enel » . Sono altresì favorevole all'altr o
emendamento Preziosi, secondo il quale nell a
relazione da sottoporre al Parlamento deve
essere illustrato il programma da realizzare
nel quinquennio successivo .

Sono favorevole all'emendamento Gefte r
Wondrich il quale prescrive che l'incompati-
bilità debba estendersi anche agli ex deputati ,
agli ex senatori, ai dirigenti di partito politic o
e ai giornalisti politici, sempre in armonia
con quanto ho osservato circa l'indipendenza ,
che deve intendersi nel senso politico . Non
concordo, a tale proposito, con la formulazione
dell'emendamento Limoni al n . 49 .

Sono contrario all'emendamento Busetto
circa i comitati regionali e locali, e ciò pe r
evidenti motivi di carattere politico e tecnico .
Se si costituiranno questi comitati regionali ,
lamenteremo una situazione ancora più dan-
nosa di quella che è stata posta in evidenza ,
avremo cioè attorno all'ente un clientelismo
nazionale e un clientelismo periferico, per no n
dire che verrebbe ad annullarsi uno dei po-
chissimi effetti positivi di questo provvedi-
mento, quello cioè di avere fissato una disci-
plina unitaria del settore .

Sono poi contrario all'emendamento Cola-
santo e a quello Kuntze al n . 5°), relativi al-
l'articolazione dell'ente, nonché all'emenda-
mento Sulotto, che prevede la consultazion e
delle maestranze e dei sindacati sui program-
mi dell'« Enel » .

TROMBETTA, Relatore dì minoranza .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
TROMBETTA, Relatore dì minoranza .

Concordo con l'emendamento Berry, secondo
il quale gli atti dell'« Enel » sono disciplinati
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dalle leggi di diritto privato, mentre con-
trolli amministrativi saranno previsti per u n
efficace svolgimento delle funzioni dell'ente .

Approviamo poi tutti gli altri emenda-
menti che sono in armonia con lo spirito e
con la stessa meccanica dei nostri .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 3 ?

BERRY. L'emendamento Roberti (rin-
viato dall'articolo 1 al 3) prevede la presen-
tazione al Parlamento dei bilanci preventiv i
e consuntivi dell' « Enel » ed è relativo all a
Corte dei conti, che dovrebbe predisporre un
piano dettagliato di conti patrimoniali e di
esercizio dell'ente stesso .

A mio avviso, l'emendamento dovrebb e
ritenersi precluso, in quanto nel nono comm a
dell'articolo 1 abbiamo già prevista, approvan-
dola, la norma per la quale il ministro dell'in-
dustria e commercio comunica annualmente a l
Parlamento il bilancio consuntivo dell ' ente e
non anche quello preventivo . Comunque, ne l
merito osservo che il richiamo fatto ieri dal -
l 'onorevole Tripodi, con ridondanza di argo-
menti forse sproporzionata alla questione ,
alla circolare Tremelloni mi sembra assolu-
tamente non pertinente . Si tratta anzitutto
di una circolare che, essendo stata emessa
da un'autorità (anche se governativa) estern a
al Parlamento, non ci può assolutamente im-
pegnare . Inoltre, non ritengo che si possa
porre in contraddizione l'atteggiamento del -
l'attuale maggioranza, che sostiene il Go-
verno, con la circolare del ministro del te -
soro, in quanto, evidentemente, l'avere di -
sposto che il ministro dell'industria e com-
mercio presenti annualmente al Parlament o
il bilancio consuntivo dell'ente non esclud e
che i singoli enti predispongano i loro bilan-
ci preventivi, che infatti normalmente ven-
gono predisposti . D 'altra parte, il bilancio
preventivo si può ritenere assorbito dalla re-
lazione programmatica sull'attività del-
l'« Enel », che deve essere presentata al Par-
lamento ai sensi dell 'articolo 1 già approvato .

Circa la disposizione in base alla quale la
Corte dei conti dovrebbe predisporre piani
dettagliati di conti patrimoniali e il Governo
emanare entro un anno un decreto avente va-
lore di legge ordinaria che approvi lo schema
di bilancio e il piano dettagliato dei conti ,
osservo anzitutto che occorre tener present e
che la Corte dei conti, essendo squisitamente
organo di controllo, non può in alcun caso
svolgere attività consultiva nei confronti de l
Governo . In secondo luogo, ricordo che l a
Camera ha già approvato un mio emenda-

mento secondo il quale il bilancio dell'ente
deve essere compilato secondo le norme fis-
sate dalla legge 4 marzo 1958, n . 191, e in
conseguenza di ciò ritengo che l'emendament o
Roberti non sia accettabile anche perché pre-
cluso. Gli stessi deputati del Movimento so-
ciale propongono, in via subordinata, che
l'ente compili i bilanci secondo le norm e
della citata legge n . 191 del 1958.

TROMBETTA, Relatore dì minoranza.
Si potrebbe approvare la seconda parte del-
l'emendamento Alpino, ugualmente rinviato :
cioè rinunciare all'approvazione del bilanci o
preventivo da parte del Parlamento, qualifi-
cando però la relazione programmatica co n
i tre aggettivi : « economica, finanziaria e tec-
nica » .

BERRY. Vorrei far presente all'onorevol e
Trombetta che noi non vorremmo .che le va-
rie opposizioni schieratesi contro questo prov-
vedimento e che asseriscono di voler collabo-
rare con la maggioranza per far sì che 1'«Enel »
abbia tutti gli strumenti necessari per agire
nel modo migliore e raggiungere sollecita-
mente i suoi fini istituzionali (che sono di uti-
lità generale, assicurando i minimi costi di
gestione e soprattutto un equilibrato svilupp o
economico del paese), riuscissero poi, attra-
verso la collaborazione che dichiarano di vo-
ler dare, a fare in sostanza de11'« Enel » qual -
che cosa che possa somigliare a un Promete o
incatenato .

A nostro avviso, quando questa relazion e
programmatica viene presentata, il Parlamen-
to ne deve prendere atto in sede di discussion e
del bilancio consuntivo, e potrà esprimere i l
proprio avviso sul piano politico e general e
senza però scendere nei dettagli .

LOMBARDI RICCARDO . E tanto meno
potrà, come è stato fatto per la relazione dell a
Cassa per il mezzogiorno, proporsi una mo-
zione .

TROMBETTA, Relatore di minoranza . Bi-
sogna stabilire di quale natura deve esser e
la relazione programmatica .

LOMBARDI RICCARDO . Dovrebbe essere
scritta in italiano corretto . (Commenti) .

BERRY . Il secondo tra gli emendamenti
rinviati è quello Preziosi Olindo, che propone
di approvare entro il 31 dicembre di ogni an-
no una relazione programmatica sulla futur a
attività dell ' ente, corredata del bilancio pre-
ventivo dello stesso . Si tratta di un atto ammi-
nistrativo che non può essere compiuto da l
Parlamento. D'altra parte, l 'emendamento è
precluso dall'approvazione dell'ottavo com-
ma dell'articolo 1, integrato dal mio emenda-
mento .
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È superfluo intrattenersi sull'emendament o
Alpino rinviato dall'articolo 1 e poco fa ricor-
dato dall'onorevole Trombetta, sul quale la
Commissione esprime parere nettamente con-
trario, per le ragioni che ho già esposto .

L'emendamento Cortese Guido, sostitutivo
del n. 1°), mira a precisare i poteri del Comi-
tato dei ministri e quelli del ministro dell'in-
dustria e commercio, tenendo presente la ne-
cessità di assicurare ali'« Enel » una piena au-
tonomia di gestione economica e finanziaria .
Detti poteri dovrebbero riguardare l'approva-
zione preventiva dei programmi annuali e
pluriennali dell 'ente, la determinazione della
sua politica finanziaria e di quella tariffaria ,
ferme restando le attuali competenze de l
C .I .P .

A mio avviso, si tratta di una elencazione
di poteri eccessivamente restrittivi dell'attivi-
tà che l'ente deve svolgere . In un congresso ,
tenutosi a Zurigo nel 1958 in materia di con-
trolli sulle pubbliche imprese, il relatore la-
mentava che « i controlli relativi alle impres e
pubbliche francesi sono molteplici, confusi ,
incrociantisi e sovrapposti ; essi rallentano l e
deliberazioni delle imprese, diminuiscono l e
responsabilità, limitano l'autorità dei diri-
genti . . . » . Ritengo pertanto non sia opportun o
circondare l'attività dell'ente con eccessivi e
molteplici controlli . Mi riferisco specialmente
alla dizione della lettera b) dello stesso emen-
damento che parla di « politica finanziari a
dell'ente » . Ora, la distinzione tra « gestio-
ne economica e finanziaria » (per la qual e
è prevista la piena autonomia dell'ente) e
« politica finanziaria », mi sembra troppo sot-
tile, e tale da vincolare l'attività dell'ente e
sminuire la responsabilità 'dei dirigenti .

Vorrei fare un'altra considerazione pe r
quanto riguarda il Comitato interministerial e
per i prezzi citato nella lettera e) dello stesso
emendamento . Non essendo stata in alcun
modo esclusa dalla legge in discussione l a
competenza del Comitato interministeriale pe r
i prezzi, credo che implicitamente possa ri-
tenersi possibile e valido l'intervento del Co-
mitato stesso ai fini della determinazione dell a
politica tariffaria dell'ente, deferita in vi a
primaria al Comitato dei ministri . Su questo
punto la maggioranza della Commissione po-
trebbe assumere un atteggiamento di benevol a
indifferenza nei confronti dell'emendament o
Cortese .

Occorre tuttavia tenere presente l'opportu-
nità di evitare interferenze e concorrenti com-
petenze . Non ho avuto l'occasione di appro-
fondire l'argomento e, in conseguenza, mi ri-
metto totalmente alla Camera per quanto ri-

guarda la lettera e) dell'emendamento Cortes e
Guido, ed esprimo invece parere contrario all e
altre parti dell'emendamento .

TROMBETTA, Relatore di minoranza .
La Commissione non era d'accordo sull'ac-
cettazione del nostro emendamento ? Non
ritengo che l'approvazione di esso possa deter-
minare conflitti di competenza fra il C.I .P .
e il Comitato dei ministri .

BERRY. Potrebbe esservi contraddizione
fra i poteri del C .I .P., che ha fra i suoi com-
piti d'istituto quello di determinare la poli-
tica tariffaria, e i poteri conferiti da questa
legge al Comitato dei ministri che deve pre-
siedere all'attività dell'« Enel » . Ritengo co-
munque che il ministro possa fornirci un
chiarimento al riguardo e che il problem a
possa essere in ogni caso risolto, secondo cri-
teri di equità e di buona tecnica legislativa ,
in sede di emanazione dei decreti delegati .

Sono contrario all'emendamento Bardan-
zellu sostitutivo del n . 1°), di contenuto pres-
soché analogo al precedente, che anch'esso,
ove accolto, farebbe pesare sull'attività del -
l' « Enel

	

eccessivi controlli .

Quanto all'emendamento Roberti aggiun-
tivo al n. 1°), mirante a meglio precisare i l
contenuto dei poteri del Ministero dell'in-
dustria, il suo spirito, se non la sua forma, m i
trova consenziente . Ritengo che la sostanza
della proposta dell'onorevole Roberti potreb-
be essere accolta con l'accettazione dell'emen-
damento aggiuntivo del n . 10°), da me pre-
sentato .

L'emendamento Cortese Guido aggiuntiv o
al n . 1°) è sostanzialmente identico a quell a
parte dell'altro suo emendamento sul qual e
mi sono già pronunziato, e che riguarda i l
C .I .P. Pertanto anche per questo emenda -
mento mi rimetto alla Camera .

Sempre al n . 1'0 ) gli onorevoli Roberti e d
altri hanno proposto di limitare alla gestio-
ne la piena autonomia riconosciuta all'ente .
La maggioranza ritiene invece che I'« Enel
debba godere di ampia autonomia, nella pi ù
larga accezione del termine .

DE MARZIO, Relatore di minoranza . Au-
tonomia anche nei confronti del Governo ?

BERRY . Intendo dire autonomia nell'am-
bito di quanto precisato dalla legge . Del re -
sto, il Comitato dei ministri e il ministro del -
l'industria e del commercio hanno compiti d i
controllo e di vigilanza sull'« Enel », per cu i
considero propria e pertinente la dizione de l
testo della Commissione .

DE MARZIO, Relatore di minoranza . Do-
vrebbe essere adottata una dizione più rigo-
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rosa, in grado di garantire più severi con-
trolli .

BERRY. À questo riguardo richiamo l'at-
tenzione della Camera sull 'emendamento al -
l'emendamento Roberti presentato dalla Com-
missione, che vorrebbe integrare il n . 1°) con
l'espressione : « la piena autonomia dell'ent e
medesimo e il sodisfacimento delle richiest e
pubbliche e private » .

Il successivo emendamento aggiuntivo Co-
lasanto al n . 1°) sull 'unificazione tariffaria s u
base nazionale, salvo particolari condizion i
di favore per settori o zone depresse, riguar-
da materia che è di competenza o del Comi-
tato dei ministri, per quanto riguarda la poli-
tica tariffaria, o eventualmente, nel caso i n
cui venisse approvato l'emendamento Cortes e
Guido, del Comitato interministeriale per i
prezzi . Comunque si tratta di disposizion i
troppo minute perché possano essere conte-
nute in una legge di delega. Se l'ente deve
svolgere il compito istituzionale a fini di pub-
blica utilità per garantire ai minimi costi d i
gestione la diffusione dell'energia ed assicu-
rare un equilibrato sviluppo economico ne l
paese, evidentemente deve interessarsi in par-
ticolare delle zone depresse . (Interruzione del
deputato Colasanto) .

Evidentemente o vi è la buona volontà del
Parlamento, del Governo e dell'ente di adot-
tare le linee direttive che vengono fissate ,
o altrimenti carichiamo la legge di aggettivi
e eli espressioni ridondanti per ottenere un a
normazione di tanto più scarsa efficacia co-
gente quanto meno è lapidaria, come dovrebb e
essere una buona e sana legislazione .

A questo punto si inserisce il subemenda-
mento Prearo all'emendamento Colasanto, con
il quale si vorrebbero aggiungere le parole :
« con particolare riguardo alle forniture ido-
nee a favorire l'impiego per qualsiasi uso ,
nel modo più conveniente, dell 'energia nelle
zone rurali » . Devo dire che se i fini istituzio-
nali dell'ente sono quelli che mi sono sforzat o
di precisare poc'anzi, evidentemente si deve
diffondere l 'energia anche nelle zone rurali e
nei settori e nelle zone depresse . 0 crediamo
che a questo siano sufficienti le indicazioni ch e
vengono dalla volontà sovrana del Parlamen-
to, o riteniamo inutili queste indicazioni e
facciamo, ripeto, una legge ridondante sapen-
do che la legge potrebbe poi essere disattes a
anche se eventualmente fosse enciclopedica .

L'emendamento Busetto sostitutivo de l
n. 2°) chiede l ' istituzione nell'ente di un con-
siglio generale e di una giunta esecutiva . Devo
dire che un sistema rigido e ingombrante d i
organizzazione e di controllo nell'organo deli-

berante o consultivo non consentirebbe all 'en_
te di raggiungere i propri fini istituzionali . V i
è bisogno di maggiore elasticità, di maggior e
celerità e di indipendenza, compatibilment e
con il conseguimento dei fini di utilità gene-
rale e di equilibrato sviluppo economico
del paese che stanno alla base dì questo prov-
vedimento. Ciò che interessa è raggiunger e
i fini istituzionali, non tanto fare in mod o
che vi siano rappresentanze di associazioni ,
di comuni o altri enti !

Ad analoghi criteri mi sembra ispirato
l 'emendamento sostitutivo Roberti al n . 2°) ,
sul quale pertanto esprimo egualmente parere
contrario, in relazione allo scopo che ci pro -
poniamo, e che è quello di evitare un com-
plesso di organi collegiali ridondanti rispett o
alle esigenze istituzionali dell'ente .

Vi è poi l'emendamento Bardanzellu a l
n. 2°), che tende a sostituire le parole : « a i
vari compiti dell'organizzazione », con le al -
tre : « a compiti di organizzazione » . Non rie-
sco a vedere quale importanza possa assu-
mere in una legge della portata di questa ch e
stiamo esaminando .

L'emendamento Marzotto aggiuntivo de l
n. 2-bis), tende a sancire che gli organi col-
legiali dell'ente debbano durarè in carica a
tempo determinato. Al riguardo, devo ricor-
dare che tutti gli organi collegiali hanno du-
rata limitata. Ad ogni modo, non ho alcun a
difficoltà ad esprimere parere favorevole .

Accetto anche l 'emendamento sostitutivo
Bardanzellu al n . 3°), tendente a sostituire le
parole : « l'organo di controllo interno » con
le altre : « l'organo interno di controllo » .
un emendamento di pura forma., trattandos i
di una trasposizione di termini .

Per quanto riguarda l'emendamento
Trombetta al n . 3°), inteso a sostituire le pa-
role : « delle funzioni indipendenza e compe-
tenza », con le altre : « delle sue funzioni as-
soluta competenza, indipendenza e piena re-
sponsabilità », in linea di massima devo di-
chiarare di non essere molto favorevole al
sistema di caricare la legge con espression i
non necessarie. Questo vale in modo partico-
lare per quanto riguarda l 'emendamento i n
parola .

Sul piano sostanziale, ed in definitiva, i o
ritengo che questo emendamento porterebb e
ad un fine diverso da quello che si prefiggono
i proponenti, nel senso che inserendolo nell a
legge si attenuerebbero le responsabilità de -
gli amministratori preposti ali'« Enel », i
quali devono svolgere le loro funzioni sull a
base delle disposizioni di carattere generale
che regolano l'attività di tutti gli amministra-
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tori di enti pubblici . In effetti, questo non è
il primo ente pubblico che si sia creato i n
Italia . Salvo le sue particolari caratteristiche ,
per il resto ci si rimette alla legislazione or-
dinaria che regola l ' attività di tutti gli altr i
enti pubblici . Esprimo dunque parere con-
trario .

LOMBARDI RICCARDO . Forse vi era una
sottile ironia nell'emendamento Trombetta .

TROMBETTA, Relatore di minoranza .
Poiché ella non ha ascoltato l'illustrazione
dell 'emendamento, non può giudicare . Io mi-
ravo a sostituire il concetto di responsabilit à
a quello di capacità, che evidentemente è u n
concetto tecnico e non ha niente a che vedere
con l'organo di controllo .

LOMBARDI RICCARDO . La locuzione
« indipendenza e competenza » è stata testual-
mente ripresa dalla legislazione britannica ,
che da questo punto di vista ha dato ottimi
risultati .

TROMBETTA, Relatore di minoranza .
Ho tutto il rispetto per la legislazione britan-
nica, ma non credo che dobbiamo prendere
lezioni da quei legislatori : siamo capaci d i
fare da soli le nostre leggi, e le facciamo se-
condo le nostre esigenze e le nostre capacità .
Ispiriamoci alla legislazione britannica sull e
grandi cose, e non su quest e

BERRY. L'emendamento Roberti aggiun-
tivo di un n. 3°-bis) vorrebbe sancire l'incom-
patibilità degli incarichi nell'ente con quell i
in altri enti pubblici e con il mandato parla-
mentare . Sul problema delle incompatibilità
ritengo preferibile il testo approvato dalla
Commissione dei 45 (che se ne occupa al suc-
cessivo n . 4°) .

Per quanto si riferisce all'incompatibilità
con il mandato parlamentare, evidentement e
non possiamo innovare su questa materia . Esi-
siste una legge fondamentale sulle incompati-
bilità : per cui se in ogni singola legge richia-
massimo esplicitamente casi di incompatibi-
lità, si potrebbe supporre che nelle altre leggi ,
nelle quali queste incompatibilità non ven-
gono richiamate, si voglia derogare alle di-
sposizioni generali . Una volta che il Parla-
mento ha legiferato in materia, stabilendo
quali sono le incompatibilità, è inutile richia-
mare in ogni legge la medesima disposizione .

Per le stesse ragioni non posso esprimere
parere favorevole all'emendamento Gefter
Wondrich, aggiuntivo al n, 4°), con il qual e
si vorrebbe introdurre una nuova serie di in -
compatibilità, quelle relative alle qualità d i
ex deputati, ex senatori, dirigenti di partit o
politico e giornalisti politici .

Anche sull'emendamento Limoni aggiun-
tivo al n . 4°) devo esprimere parere contrario .
Con questo emendamento si propone che non
possano assumere la carica di membro degl i
organi di amministrazione e quella di membro
dell'organo interno di controllo, i ministri ,
i senatori e i deputati in carica, né i loro pa-
renti e affini entro il quarto grado, e che l a
qualità di membro di tali organi sia ragion e
di ineleggibilità alle funzioni di senatore, d i
deputato e di amministratore di enti locali .
Non mi sembra che questa sia una norma d a
accettare .

Esprimo egualmente parere contrario al-
l'emendamento Bardanzellu aggiuntivo al
n. 4°), con il quale si vogliono estendere i
poteri discrezionali del Governo, consenten-
dogli di derogare alle incompatibilità per
persone di comprovata esperienza specifica fa-
centi parte delle aziende espropriande . In tal
caso si potrebbe giungere fino ad annullare
totalmente le incompatibilità intorno all e
quali stiamo discutendo .

Circa l'emendamento Bozzi aggiuntivo a l
n . 4°), con il quale si propone che le sud-
dette incompatibilità, come le altre già pre-
viste per le cariche pubbliche dalle leggi vi -
genti, durino per due anni dalla formale
cessazione dello stato di incompatibilità ,
devo rilevare — se ho ben inteso l ' esposi-
zione fatta qui dal collega onorevole Trom-
betta in ordine a questo emendamento — che
esso sembra contraddire proprio con le esi-
genze che egli ha affermato di volere con l a
sua proposta tutelare . L'onorevole Trombetta
ha fatto presente, in definitiva, che contem-
plare tutta una serie di incompatibilità pu ò
dar luogo, ad un certo momento, a notevol i
difficoltà per trovare persone che abbiano ve-
ramente le qualità e le doti per dirigere
l'ente .

TROMBETTA, Relatore di minoranza .
I dipendenti dello Stato noi non li esclude-
remmo. Per esempio, come potrebbero essere
esclusi i professori di università ?

BERRY. Nella dizione possono ritenersi
inclusi anche i professori di università, pe r
i quali, del resto, non vige l'incompatibilità
parlamentare . Per questo emendamento, co-
munque, mi rimetto alla Camera .

Per i motivi precedentemente detti son o
contrario all'emendamento Bardanzellu, mi-
rante a stabilire l'incompatibilità tra l'inca-
rico di commissario e la posizione di membr o
del Parlamento, di suo parente ed affine en-
tro il quarto grado, di membro od ex mem-
bro dei consigli nazionali, dei comitati e de i
consigli direttivi dei partiti politici ; nonché
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a stabilire un limite massimo per gli emolu- previsto nel testo della Commissione sodisfi
menti e le indennità del commissario . l'esigenza indicata nell'emendamento

	

stesso .
Esprimo anche parere contrario all'emen- Quando, ci si riferisce alle organizzazioni sin -

damento Biaggi Francantonio sostitutivo de l
n. 5°), con il quale si propone che l'organiz-
zazione dell'ente nazionale sia funzional-
mente articolata e territorialmente accentra-
ta, con particolare riguardo al settore della
distribuzione e degli esercizi locali . Ritengo ,
a questo riguardo, che, nell'esprimere la vo-
lontà sovrana del Parlamento, si debba la-
sciare piena libertà a quanti saranno prepo-
sti alla direzione dell'ente di strutturare com e
meglio riterranno l'organizzazione dell ' ente
per raggiungere i suoi fini istituzionali, con
l'osservanza precisa delle disposizioni d i
legge che sono state stabilite in proposito .

Per la stessa ragione esprimo parere con-
trario all ' emendamento Busetto, sostitutiv o
del n. 5°), che vorrebbe assicurare il decentra -
mento regionale e locale dei servizi di distri-
buzione dell'energia elettrica mediante l'isti-
tuzione di comitati regionali e locali . Quest o
decentramento, a mio avviso, potrebbe far
risorgere aspetti regionali e locali di campa-
nilismo che potrebbe inceppare la libera atti-
vità dell'ènte .

Esprimo. egualmente parere contrario al-
l'emendamento Colasanto aggiuntivo al n . 5°) ,
secondo il quale il decentramento dovrebbe es-
sere fatto in base alla localizzazione degli im-
pianti ed all'addensamento dei consumi . Que-
sta impostazione mi sembra contraddittoria co n
quanto lo stesso onorevole Colasanto ha detto
a proposito di emendamenti precedenti . Se
l'emendamento fosse approvato, l 'espansione
dei consumi della energia elettrica potrebb e
essere limitata dal fatto che la localizzazion e
degli impianti e il decentramento burocratico -
amministrativo dell'ente si debbano addensar e
laddove il consumo è più intenso .

Esprimo parere contrario anche all'emen-
damento Kuntze aggiuntivo al n . 5°), secondo
il quale I'« Enel » per la sua organizzazione
deve valersi dei comuni, delle province e dell e
regioni . Se l'« Enel » lo riterrà opportuno pe r
il più sollecito raggiungimento dei fini istitu-
zionali, indubbiamente lo farà . Per analoghe
ragioni sono contrario all'emendamento Su -
lotto sostitutivo del n . 6°), e mirante a stabilire
la consultazione obbligatoria delle maestranze
e dei sindacati sui programmi e sulla gestione
dell'ente .

Pure contrario sono all'emendamento Fe-
rioli sostitutivo del n . 6°) circa la consulta-
zione degli enti locali e di organizzazioni tec-
niche e di categoria, comprese quelle dei da -
tori di lavoro : infatti ritengo che quel che è

dacali si intende che il riferimento è fatt o
sia ai sindacati dei datori di lavoro sia a
quelli dei 'lavoratori . Mi pare quindi che s i
tratti di una precisazione superflua .

TROMBETTA, Relatore di minoranza .
Secondo la sua interpretazione anche le ca-
mere di commercio sarebbero incluse ?

BERRY. Lo sono in quanto si tratta d i
enti economici locali .

Esprimo parere contrario all'emendament o
Bardanzellu che propone una modifica for-
male al n . 6°), intesa a parlare genericamente
di « modalità per 'la consultazione » anziché
di « conferenze » . Del resto, la' formula pro -
posta è già attenuata rispetto a quella pre-
disposta dalla Commissione speciale . Pure con-
trario sono al successivo emendamento Bar-
danzellu, aggiuntivo al n. 6°), e mirante a
stabilire la consultazione di rappresentanz e
dei consumatori, in quanto i consumatori
sono già rappresentati dagli enti locali .

Per quanto riguarda poi l'emendament o
Biaggi Francantonio che propone di aggiun-
gere, al n . 70), dopo la parola « scioglimento » ,
le parole « anticipato o la revoca », rilevo ch e
lo scioglimento indubbiamente è sempre anti-
cipato, mentre la revoca si riferisce alla pos-
sibilità di revocare la nomina di un singol o
componente del consiglio di amministrazion e
o del collegio sindacale . In_ proposito tuttavia
il mio atteggiamento è di quasi indifferenza ,
con propensione per il no piuttosto che per il
sì, data la novità che si vuole introdurre nel
nostro ordinamento. Ad ogni modo, mi rimetto
alla Camera .

Il successivo emendamento Biaggi Fran-
cantonio, che mira a sopprimere, sempre a l
n . 7°), la parola « ordinaria » è troppo limita-
tivo, ed esprimo su di esso parere contrario .

Sono anche contrario all'emendamento
Bardanzellu, mirante ad aggiungere al n . 7°) ,
dopo le parole « a tempo determinato », le
parole : « comunque non superiore a 90 gior-
ni » . L'onorevole Bardanzellu vorrebbe cir-
condare l'attività dell'ente di troppe cautele ,
particolarmente pericolose per quanto ri-
guarda i termini .

Sia pure con qualche perplessità, poss o
ancora esprimere parere favorevole all'emen-
damento sostitutivo Cuttitta al n . 8°), intes o
a chiarire che alla nomina dell'amministra-
tore dell'ente si debba provvedere con decret o
del Presidente della Repubblica, purché la
formula sia modificata in questo senso : « Con
decreto del Presidente della Repubblica s i
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provvederà, su proposta del ministro, dell'in-
dustria e del commercio, sentito il Consigli o
dei ministri », ecc .

Esprimo altresì parere favorevole all'emen-
damento Limoni mirante ad aggiungere al
n. 8°), dopo la parola « provvederà n, le pa-
role : (( nel rispetto delle norme di cui al
n. 4°) del presente articolo » .

Respingo nettamente l'emendamento Bar-
danzellu al n. 8°), inteso a limitare a 90 gior-
ni i poteri dell'amministratore provvisorio .

Gli emendamenti Roberti e Gefter Won-
drich al n . 8°), intesi a richiamare le incom-
patibilità anche per la nomina dell'ammini-
stratore provvisorio, hanno la stessa sostanz a
dell 'emendamento Limoni, da me accettato ,
e nel quale restano, pertanto assorbiti .

Quanto all'emendamento Bardanzellu so-
stitutivo del n . 9°), e mirante a rimandare a i
decreti delegati la precisazione dei criteri d i
economicità cui la gestione dell'ente dovr à
attenersi, vorrei richiamarmi ad alcune osser-
servazioni, che in parte condivido, formulat e
stamane dall'onorevole Trombetta circa la ne-
cessità di precisare nel testo legislativo questi
criteri di economicità . L'ente è essenzial-
mente, sotto il profilo del profitto, disinteres-
sato, non ha azionisti e non ha fini di lucro ,
deve coprire le uscite in un ragionevole nu-
mero di esercizi, deve sostenere costi social i
per favorire l'equilibrato sviluppo del paese ,
il che rappresenta uno dei suoi fini istituzio-
nali . Mentre è possibile che in un anno vi
sia un avanzo ed in un altro un disavanzo ,
il principio generale è che l'ente non debb a
essere mai in perdita .

Ma, oltre a questi criteri generali, che cosa
si può dire in merito ai criteri di economicit à
cui dovrebbe informarsi la gestione dell'ente ?
Non è una novità questo richiamo ai criter i
di economicità, dato che il Parlamento, isti-
tuendo il Ministero delle partecipazioni statali ,
all'articolo 3 della relativa legge ha detto :
« . . .operanti secondo criteri di economicità » .
Questa locuzione è stata trasferita in maniera
felice nella nostra legislazione .

TROMBETTA, Relatore di minoranza .
Ma in definitiva non si sa mai a che cosa
corrispondano questi «criteri di economicità» ,
perché la legislazione è carente .

BERRY. Il Parlamento, giudicherà dopo
che l'ente avrà iniziato, speriamo felicemente ,
la sua attività . In conclusione, quindi, espri-
mo parere contrario a questo emendament o
Bardanzellu .

Sono anche contrario all'emendament o
Biaggi Francantonio al n . 9°), mirante a sosti-
tuire le parole : « secondo quanto previsto dal

terzo comma dell'articolo 1 » con le parole :
« per quanto previsto dal terzo comma dell'ar-
ticolo 1 e al fine di garantire, nell'equilibri o
del bilancio dell'ente, la conservazione ed i l
continuo aggiornamento tecnico degli im-
pianti » .

Sono contrario all'emendamento Cortes e
Guido, diretto a stabilire con un'alinea 9°-bis )
che l'ente e le imprese elettriche non trasferit e
siano tenuti ad effettuare la fornitura di ener-
gia elettrica a chiunque, nel territorio nazio-
nale, ne faccia richiesta .

La Commissione, come ho già anticipato ,
esprime parere favorevole all'alinea aggiun-
tiva 10°) da me proposta, diretta a stabilir e
che gli atti eseguiti dall'ente sono disciplinati
dalle leggi di diritto privato e che saranno
previsti controlli amministrativi sull'attivit à
dell'ente al fine di garantire il regolare e d
efficiente svolgimento delle sue funzioni .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli emendamenti presentati all'arti-
colo 3 ?

COLOMBO, Ministro dell'industria e del
commercio . Mi limiterò alle conclusioni ch e
sono state espresse dall'onorevole Berry a
nome della maggioranza della Commissione ,
aggiungendo alcuni chiarimenti sugli argo-
menti di maggior interesse .

Parlerò innanzi tutto degli emendamenti
Roberti presentati all'articolo I e poi rinviat i
all'articolo 3 per volontà stessa del loro pre-
sentatore .

Una prima questione riguarda i bilanci
preventivi, a proposito dei quali è stata
fatta, se ho ben capito, una confusione tr a
l'obbligo della formulazione del bilancio e
l'obbligo della presentazione al Parlamento ,
ed è stata chiamata in causa la circolare de l
ministro Tremelloni, la quale ricorda a tutt i
gli enti pubblici l'obbligo di formulare il bi-
lancio preventivo e fornisce alcuni criteri pe r
la formulazione di questo bilancio . Non può
infatti la circolare innovare la legislazione pe r
quanto riguarda la presentazione dei bilanc i
al Parlamento, perché vi sono norme di ca-
rattere generale che valgono per tutti gli ent i
e norme specifiche che si trovano nelle legg i
che hanno dato vita ai singoli enti .

Vediamo adesso che cosa è opportuno far e
in questa sede . opportuno o no comunicar e
il bilancio preventivo al Parlamento ? Ieri l a
Camera si è pronunciata contro il criterio di
sottoporre il bilancio preventivo dell'ente al -
l'approvazione del Parlamento . Ugualment e
mi dichiaro contrario al principio della pre-
sentazione al Parlamento del bilancio preven-
tivo dell'ente . Approvando il bilancio di un
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ente pubblico il Parlamento porrebbe in es-
sere un atto amministrativo, usurpando cos ì
una prerogativa del potere esecutivo, cui spet-
ta per naturale attribuzione l'esercizio dell a
funzione amministrativa . Compete al Parla-
mento il controllo politico del bilancio m a
non l'esame di merito tecnico-amministrativo ,
né soprattutto l'approvazione dell'atto .

Se al Parlamento non spetta l'approva-
zione, mi pare che la presentazione del bilan-
cio preventivo rappresenti un adempiment o
superfluo, in quanto noi abbiamo già statuit o
che il Governo è tenuto a presentare una rela-
zione programmatica sull'attività dell'ente
che dà alle Camere elementi per un controll o
su tutta l'attività dell'ente stesso . Sarà poi
il bilancio consuntivo che offrirà al Parlamen-
to il mezzo per poter fare tutte le sue osserva-
zioni sul modo come è stata condotta e sarà
condotta l'amministrazione dell'ente. Ecco le
ragioni per le quali distinguo il bilancio
preventivo da quello consuntivo ; e mentre
sono d'accordo sull'obbligo della presenta-
zione del consuntivo al Parlamento, non son o
d'accordo per la presentazione anche del pre-
ventivo .

L 'emendamento Roberti involge anch e
un'altra questione, anch'essa di notevole inte-
resse e delicatezza da un punto di vista giuri -
dico e amministrativo. L' emendamento Ro-
berti propone che la Corte dei conti funga da
organo consultivo del Governo per la formu-
lazione di uno schema di bilancio che do-
vrebbe poi essere approvato, entro un anno
dall 'entrata in vigore della legge, con un de-
creto avente valore di legge ordinaria . Sono
contrario a questo emendamento perché con -
ferisce alla Corte dei conti un compito esorbi-
tante dalle sue funzioni istituzionali di con-
trollo e di giurisdizione speciale ; e pertinente
in via esclusiva alla sfera di attribuzioni d i
altri organi dello Stato .

Il secondo emendamento Roberti, poi, è
da considerarsi precluso : abbiamo infatti ap-
provato all'articolo 1 l 'analogo emendamento
Berry, che assume la legge 4 marzo 1958 ,
n. 191, quale elemento di riferimento, i n
quanto compatibile, per la formulazione de l
bilancio .

Quanto al terzo emendamento Roberti ,
poiché pure esso riguarda il bilancio pre-
ventivo e quello consuntivo, valgono le osser-
vazioni che ho fatto prima .

ROBERTI . Il bilancio consuntivo presup-
pone un bilancio preventivo . Ora, tutte le
aziende hanno il loro bilancio con il rendi -
conto. Ma, dal momento che si parla di bi-
lancio consuntivo, si prevede un altro docu-

mento, che dovrebbe essere , appunto il bilan-
cio preventivo .

COLOMBO, Ministro dell'industria e del
commercio . Vi sono sempre un preventivo e d
un consuntivo . Del resto, anche nelle ammi-
nistrazioni dello Stato vi sono i bilanci pre-
ventivi, che vengono sottoposti al Parlamento ,
ed i consuntivi . Ma noi facciamo una distin-
zione . L'« Enel » avrà indubbiamente i du e
bilanci, preventivo e consuntivo. Il primo
-è un'estrinsecazione della sua autonomia, è
il bilancio che esso stesso adotta e nel qual e
anche il Governo interviene per l'approva-
zione. Alle Camere, però, si presenta il bi-
lancio consuntivo per l'esame di tutte le risul-
tanze della contabilità e dell'amministrazione .
Quindi il bilancio preventivo esiste, ma non
viene sottoposto al Parlamento ; è il consun-
tivo, invece, per cui vi è l'obbligo della pre-
sentazione al Parlamento .

ROBERTI . Ma dal Governo viene appro-
vato anche il bilancio preventivo .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Si capisce : questo risulta da un'al -
tra norma. Poi le Camere chiameranno il Go-
verno a rispondere dell'atto di approvazion e
del bilancio . Questa mi pare sia la strada cor-
retta che abbiamo sempre seguito in questa
materia .

Sono contrario, poi, all'emendamento Pre-
ziosi Olindo, non solo perché esso si occupa
ancora del bilancio preventivo, ma anch e
perché vuole l ' approvazione dello stesso bi-
lancio preventivo da parte del Parlamento .
In questo caso, come ho già detto, verrebb e
distrutta l'autonomia dell'ente, mentre il Par-
lamento, da parte sua, compirebbe un att o
di natura squisitamente amministrativa, non
politica .

Vi è poi l'emendamento Guido Cortese sui
poteri del Comitato dei ministri e del mini-
stro dell ' industria e commercio . Parlerò in-
sieme di questo emendamento, dell'altro dell o
stesso deputato e dell'emendamento Bardan-
zellu, che riguardano la conservazione dell e
competenze del Comitato interministerial e
dei prezzi in materia tariffaria .

Anzitutto un'osservazione generale su l
primo emendamento Cortese. Io credo che
l'unico elemento di rilievo contenuto nel -
l'emendamento Cortese sia il riferimento a l
C.I .P. Per il resto esso sostanzialmente null a
innova rispetto al testo della Commissione .

Per quanto riguarda la politica tariffaria ,
al n. 1°) dell'articolo 3 sono fissati i poter i
del Comitato dei ministri e quelli del mini-
stro dell'industria, e si dice che tali poter i
dovranno comprendere la determinazione
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della politica tariffaria . Dunque, la sede dell a
determinazione della politica tariffaria è il Co-
mitato dei ministri . Certo, il Comitato inter-
ministeriale per i prezzi conserva le sue fun-
zioni di ordine tecnico che non abbiamo alcun
interesse a sminuire o a indebolire, ma ch e
anzi vanno poste a disposizione del Comitat o
dei ministri, a cui spetta la determinazion e
della politica tariffaria, al fine di fornire tutte
le indicazioni di carattere tecnico occorrent i
per le decisioni finali .

Così stando le cose e riaffermando questa
funzione del Comitato interministeriale per
i prezzi, io credo che non sia necessario ap-
provare un emendamento di questo tipo, anche
per poter poi nelle leggi delegate meglio ar-
ticolare e precisare le funzioni del Comitat o
interministeriale per l'energia e le funzion i
del Comitato interministeriale per i prezzi .
Ritengo perciò opportuno che l'onorevol e
Trombetta, cofirmatario dell 'emendamento ,
usi la cortesia di non insistere per la vota-
zione dell 'emendamento, che potrebbe, se
fosse respinto, pregiudicare la reale funzion e
che noi pure vogliamo attribuire al Comitato
interministeriale per i prezzi in questa ma-
teria .

ROBERTI . Ma allora la Camera approv i
l'emendamento !

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . No, perché abbiamo già osservat o
che bisogna coordinare le funzioni del Comi-
tato interministeriale per i prezzi, quali son o
fissate dalla Iegislazione vigente, con la de -
terminazione della politica tariffaria, che, se-
condo l 'articolo 1, spetta al Comitato dei mi-
nistri .

Ecco la ragione per la quale non vorre i
pregiudicare adesso future decisioni in mate-
ria con una norma che forse ci legherebb e
moltissimo .

BARDANZELLU . È una novità .
COLOMBO, Ministro dell'industria e de l

commercio . No, è proprio perché non vorre i
introdurre una novità .

BARDANZELLU . La politica tariffari a
l'ha sempre fissata il C .I .P .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Una delle funzioni più impor -
tanti del Comitato per l 'energia è certo quell a
di fissare la politica tariffaria perché è attra-
verso la politica tariffaria che si persegue ef-
fettivamente l ' interesse di carattere generale
e si fissa la specificazione delle tariffe .

Nel mio discorso di replica ho parlato pi ù
volte della differenza fra il prezzo politic o
e il prezzo pubblico . Ho detto che la misura
delle tariffe avrebbe dovuto forse coincidere

con un prezzo pubblico, ma specificato diver-
samente a seconda delle varie esigenze . È,
questo, un atto di natura politica che mi par e
spetti al Comitato per l'energia a cui attri-
buiamo la direttiva in materia di energia e
in particolare in materia di energia elettrica .
Ma non vorrei, respingendosi l'emendament o
Trombetta, sancire l'esclusione del C .I .P .
dalla sua tradizionale e caratteristica funzione
di ordine tecnico . Siccome non mi pare ch e
la Camera sia disposta ad approvare l'emen-
damento Trombetta, ho la preoccupazione che ,
invece di fare del bene, si facesse del male .
Ecco perché ho pregato l'onorevole Trom-
betta di voler cortesemente lasciare impre-
giudicato questo tema . E con ciò ho rispost o
anche alle osservazioni fatte dall'onorevol e
Bardanzellu .

E vengo ora all'altro emendamento Ro-
berti al n . 1), sulla determinazione delle ca-
tegorie degli atti che devono essere sottoposti
alla preventiva approvazione del Minister o
dell'industria e del commercio . Debbo osser-
vare all'onorevole Roberti che vi è già al ri-
guardo l'emendamento Berry ; sarà questo un
compito della legge delegata . Prego pertanto
l'onorevole Roberti di non insistere . Penso
infatti che l'idea che lo ha mosso a presen-
tare l'emendamento sia diversa dalla pratica
conseguenza che ne risulterebbe. Questo
emendamento è infatti ìimitatore, poiché ver-
rebbe a rappresentare una remora per l'au-
tonomia dell'ente, il che non ritengo fosse
negli intendimenti dell'onorevole Roberti .

Con l'emendamento Colasanto si riaffer-
ma l'esigenza dell'unificazione tariffaria .
Desidero osservare che una delle ragioni per
cui noi abbiamo presentato e sosteniamo i l
provvedimento di nazionalizzazione dell'ener-
gia elettrica è proprio quella di creare una ta-
riffa unica che meglio risponda alle esigenz e
del paese, sia pure tenendo conto di quell e
specificazioni che possano promuovere par-
ticolari attività economiche, con riguardo per
interessi particolari . Questo è il fondamento
dell'ente, che sarebbe pleonastico riaffermare
qui, e di conseguenza prego l'onorevole Cola -
santo di non insistere .

L'onorevole Prearo ha presentato un sub-
emendamento diretto a favorire l ' impiego del -
l'energia elettrica in agricoltura. Debbo dire
all'onorevole Prearo che io guardo con il pi ù
grande rispetto, ma anche con preoccupa-
zione, a tale accentuazione che egli ha cre-
duto di dare alle esigenze ed ai problemi d i
un settore economico così importante, i n
quanto il suo esempio potrebbe essere seguit o
da numerosi colleghi per altri settori di ri-
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spettivo particolare interesse, per cui si giun-
gerebbe ad una casistica che sarebbe di fatto
assolutamente impossibile seguire . Perciò, pur
con il massimo apprezzamento per l'esigenz a
manifestata dall'onorevole Prearo, prego i l
presentatore di non insistere sull'emenda-
mento .

Sono pure contrario all'emendamento Bu-
setto, sostitutivo del n . 2°), tendente ad intro-
durre nel consiglio di amministrazione del -
l'ente i rappresentanti delle regioni e degl i
enti locali . Ho già precisato in Commission e
i motivi della mia contrarietà : noi ci siam o
proposti di fare del consiglio di amministra-
zione di questo ente non un organo rappre-
sentativo di interessi, pur se legittimi ed an-
che se espressi da enti pubblici, quali gli ent i
locali e domani anche i consigli regionali, m a
un consesso di pochissime persone altament e
qualificate e in grado di decidere sulle que-
stioni; e non tale invece da trasformarsi i n
una sede di dispute o di conflitti di interessi .

Per tale ragione abbiamo previsto la con-
sultazione degli organi regionali, degli ent i
locali e delle categorie economiche : il loro
parere deve essere ascoltato, ma il potere de-
cisorio resta nelle mani di un consiglio d'am-
ministrazione ristretto e che perciò sia i n
grado di funzionare .

Non per le stesse ragioni (perché l'emen-
damento è diverso), ma per motivi analoghi ,
sono contrario all 'emendamento Roberti ri-
guardante lo stesso argomento. Noi diciamo :
composizione ristretta del consiglio di ammi-
nistrazione . . .

ROBERTI. Deve essere una composizione
necessaria, proporzionata .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Si capisce, ma è difficile stabi-
lirlo. un po' un giuoco di parole. Certo è
che il testo del Governo e della Commissione
esprime una idea molto precisa : non pletoric i
consigli, ma una composizione numericamen-
te piuttosto ristretta, per favorire la capacit à
e la prontezza di decisione dell'ente, come è
necessario in un organismo economico d i
questo tipo. L'onorevole Roberti dice : pro-
porzionata . Ora, le funzioni di questo ent e
sono certamente vastissime, per cui si potreb-
be dire domani che un consiglio d 'ammini-
strazione di 7-8 persone sia insufficiente e n e
occorrano 20-25 . E allora il suo emendamento ,
onorevole Roberti, verrebbe a creare condi-
zioni molto più difficili . Ben più preciso in-
vece è il testo della Commissione, al quale è
bene attenersi .

Io ho ascoltato con molta attenzione l'ono-
revole Bardanzellu, ma non ho capito bene

il significato del suo emendamento al n . 2° )
tendente a sostituire le parole « ai vari com-
piti dell'organizzazione », con le altre : « a
compiti di organizzazione » . Comunque pre-
ferisco il testo della Commissione .

Sono d'accordo sull'emendamento Mar-
zotto, per quanto sia evidentemente implicito
quello che egli propone . Non si concepirebbe
infatti un consiglio d'amministrazione se non
a tempo determinato. In ogni modo, potrebbe
essere opportuno accogliere questo emenda -
mento .

Sono d'accordo sull'emendamento Bardan-
zellu, al n . 3°), sostitutivo delle parole « l'or-
gano di controllo interno », con le parol e
« l'organo interno di controllo » .

Circa l'altro emendamento Trombetta a l
n . 3°), se non sopprimeremo la parola « com-
petenza », ma lasceremo l'espressione « in -
dipendenza, competenza e piena responsabi-
lità », solleveremo il proponente dalle su e
preoccupazioni, perché è evidente che la re-
sponsabilità del consiglio d'amministrazion e
e quella dell'organo di controllo sono auto-
nome nei rispettivi ambiti . Quindi non può
nascere confusione. Accetto pertanto l'emen-
damento Trombetta nell'ultima sua versione .

BERRY. Sopprimendo però le aggettiva-
zioni : « piena » e « assoluta » .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Le leggi senza aggettivi sono sem-
pre le migliori .

TROMBETTA, Relatore di minoranza . Ma
la parola « responsabilità » senza « piena »
assume un diverso significato .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . La responsabilità o c'è o non c'è ,
ed è sempre piena.

CORTESE GUIDO . D'accordo, possiam o
rinunciare a quegli aggettivi .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Passo ora ad un importante e de-
licato argomento . Una serie di emendament i
riguardanti le incompatibilità . Questi emen-
damenti in parte sanciscono incompatibilità
nuove, specifiche di questo ente : per esempio
l'incompatibilità fra le qualità di funzionari o
dello Stato e di componente del consiglio d i
amministrazione, l'incompatibilità di ammini-
stratore degli enti locali e di componente del
consiglio di amministrazione . Si può anche
discutere intorno a tali incompatibilità . Perso-
nalmente ritengo che qualcuna di esse sia per-
fino eccessiva .

Gli emendamenti si richiamano poi a una
incompatibilità che riguarda i parlamentari
e vi è un emendamento che introduce un con-
cetto strano : l ' incompatibilità con la carica
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di ministro. È evidente che un ministro, per
la natura stessa delle sue funzioni, non pu ò
far parte del consiglio di amministrazione d i
questo ente . L'emendamento arriva perfino a
una incompatibilità in ordine a parenti e af-
fini entro il quarto grado. Questi sono vera -
mente degli eccessi . È chiaro che, se manca
il senso della pubblica moralità, non basta-
no le leggi per premunirci contro certi pe-
ricoli . Credo invece che questo senso vi sia .
Si tratta di approfondirlo sempre più . Al
riguardo sarà sempre utile una collaborazion e
fra il Parlamento e il Governo per evitare tutt i
gli errori che in questo campo possono com-
mettersi .

La ragione per cui non vorrei includer e
nella legge l'incompatibilità con il mandato
parlamentare è di altro tipo . Io sono d'ac-
cordo che i parlamentari non debbano assu-
mere funzioni direttive in questo organismo .
Ma qui siamo in presenza di un problema
giuridico. Noi abbiamo la legge sulle incom-
patibilità parlamentari n . 60 del 13 febbraio
1953, che è estremamente chiara. Essa dice
all'articolo 1 che « i membri del Parlamento
non possono ricoprire cariche o uffici di qual-
siasi specie in enti pubblici o privati, per no -
mina o designazione del Governo o di organ i
dell 'amministrazione dello Stato » . L'incom-
patibilità parlamentare non discende quind i
dallo statuto dell'ente . Se ogni volta che co-
stituiamo un ente dovessimo ripetere le norme
sulle incompatibilità parlamentari, daremm o
adito a una difficile interpretazione delle nor-
me stesse e le potremmo mettere in forse pe r
altri enti per i quali esse non siano formal-
mente sancite. Ecco perché vorrei evitare ch e
si mettesse una norma specifica . Natural-
mente (e credo che la mia dichiarazione si a
utile ai fini interpretativi) non vi è alcun dub-
bio che l ' incompatibilità dei parlamentar i
con la carica di presidente o di amministra-
tore di questo ente discende dalla richiamata
legge generale sulle incompatibilità .

ROBERTI . E gli altri incarichi ?
COLOMBO, Ministro dell'industria e de l

commercio . I soli incarichi possibili sono
quelli di presidente o di componente il con-
siglio d 'amministrazione. Non vedo quali al-
tri ve ne possano essere . . .

DELFINO. Vi è ad esempio l ' incarico d i
consulente che ha Paone all'Ente terme .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . La persona che ella ha citato,
onorevole Delfino, fino a prova contraria non
è membro del Parlamento . Ella potrà muo-
vere appunti di carattere politico (ed è sem-
pre libero di farlo), ma non è questo il pro-

blema di cui stiamo trattando, che è quell o
delle incompatibilità parlamentari .

Pertinente a tale problema è invece l'altr o
emendamento dell'onorevole Roberti al n . 8 )
dell'articolo, circa l'incarico di amministra-
tore provvisorio. A questo riguardo non ho
difficoltà ad accettare il secondo emendamen-
to Limoni al n . 8°) con il quale le incompati-
bilità sancite al n . 4°) vengono estese anche
a tale carica straordinaria .

Per le ragioni esposte prima, non poss o
accettare il primo emendamento Limoni a l
n . 40), estensivo dell'incompatibilità ai pa-
renti e agli affini entro il quarto grado di par-
lamentari, nonché costituente la qualità d i
membro degli organi collegiali dell 'ente come
causa di ineleggibilità politica e amministra-
tiva. Tanto perché esso sarebbe suscettibil e
di ingenerare dubbi sull'interpretazione dell a
legge generale relativa alle incompatibilità .

L'emendamento Bardanzellu al n . 4°), se
fosse approvato, darebbe al Governo la pos-
sibilità di stabilire deroghe alle incompatibi-
lità e potrebbe anche essere accettato se esso
non determinasse seri inconvenienti : da una
parte, infatti, sanciremmo le incompatibilità
e, dall'altra, apriremmo una grossa magli a
che potrebbe allargarsi sempre più . Per
quanto mi riguarda, ricorrerei a tale derog a
con la maggiore prudenza, ma dobbiamo po r
mente ai riflessi politici che un tale voto avreb -
be nei confronti della pubblica opinione, l a
quale potrebbe pensare che il Parlamento re-
stituisce con una mano ciò che toglie con l'al -
tra . Ecco perché mi permetto di esprimere
qualche dubbio sulla possibilità di accettare
questo emendamento .

Sempre al n . 4°) vi è un emendament o
Bozzi, analogo a quello Limoni, relativo all e
incompatibilità, che il collega liberale vor-
rebbe anche estendere nel tempo, stabilend o
un intervallo di un anno fra la cessazione del
mandato parlamentare e il conferimento del
nuovo incarico .

Ho l ' impressione che in questa materia s i
stia un poco esagerando . L'importante è evi-
tare che la medesima persona ricopra contem-
poraneamente cariche che possono essere i n
contrasto fra loro. Stabilire anche un inter-
vallo di un anno fra questi due incarichi m i
sembra eccessivo, salvo il caso (del resto gi à
previsto dalla legge sulle incompatibilità) de i
ministri, i quali non possono esercitare l a
professione se non un anno dopo avere lasciat o
l'incarico di governo, e ciò per evitare che
l'ex ministro possa giovarsi, nell 'esercizio
della sua attività, della influenza prece-
dentemente acquisita . Ma il caso di cui ci
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stiamo occupando è completamente diverso ,
poiché si tratta di evitare che la stessa per-
sona eserciti le funzioni di controllore e d i
controllato : quando questa duplicità di fun-
zioni non vi è, non è necessario attendere u n
anno. Ecco perché sono contrario all'emenda-
mento Bozzi .

Vi è poi un emendamento Biaggi F'rancan-
tonio, sostitutivo del n . 50), tendente a stabi-
lire che l 'organizzazione dell'ente sia « fun-
zionalmente articolata e territorialmente ac-
centrata » . Questa espressione, per la verità ,
mi sembra non troppo chiara. Forse vorrà dir e
che nel proprio ambito interno potrà arti -
colare le varie competenze, però territorial-
mente tutto deve essere accentrato a Roma .
Perché dobbiamo stabilire questo accentra -
mente dell'ente e della sua organizzazione ?
Dobbiamo dare all'ente la possibilità di arti -
colarsi sul territorio nazionale in relazion e
alle esigenze obiettive che si potranno mani-
festare . Per queste ragioni sono contrario al -
l'emendamento .

Sono contrario anche all'emendamento Bu-
setto, sostitutivo del n . 59, per le ragioni dett e
precedentemente .

L'onorevole Colasanto, con emendament o
al n. 5°), vuole che l'organizzazione dell'ente
sia territorialmente decentrata in base all a
localizzazione degli impianti e all'addensa-
mento dei consumi . anche questo un cri-
terio che certamente l'ente terrà presente.
Non so se dobbiamo stabilirlo nella legge, poi -
ché è limitativo dell'autonomia organizzativ a
dell'ente . Potrei dichiarare che certament e
uno degli indirizzi che seguirà l'ente nella su a
organizzazione decentrata sarà quello dell'ad-
densamento degli impianti . (Interruzione del
deputato Colasanto) . Cerchiamo di non pre-
cluderci alcuno dei due criteri, poiché in al-
cuni casi l'uno può essere prevalente e in un
altro può essere prevalente il secondo criterio .
Ad ogni modo assicuro il proponente che ter-
remo presente le indicazioni che ci ha dato .

Sono contrario al successivo emendament o
Kuntze al n . 6°), tendente a basare l'organiz-
zazione dell'« Enel » sugli enti locali . O fac-
ciamo la nazionalizzazione oppure scegliam o
un altro sistema, il sistema di diffondere pi ù
largamente possibile la municipalizzazione o
un altro tipo di organizzazione, oppure fac-
ciamo la regionalizzazione. Siamo stati Lutti
d'accordo nel fare la nazionalizzazione : ac-
cettiamo quindi il principio con tutte le su e
conseguenze . Non vedo come l'attività del -
l'ente debba essere continuamente intralciat a
dall'esigenza di stipulare convenzioni con i
comuni e con le province del tipo di quelle

richieste dall'emendamento . Si deve anche
tener conto che non è in questione l'esercizio
organico di una competenza istituzionale e
specifica dell'ente regione .

Per quanto concerne le consultazioni perio-
diche con le rappresentanze locali ed econo-
miche, preferisco mantenere il testo dell'ar-
ticolo 3, n . 6°), e sono contrario all'emenda-
mento Sulotto .

Sempre su questo tema l'emendamento
Ferioli al n. 6°) fa riferimento ai datori d i
lavoro e aì lavoratori . Quando parliamo di or-
ganizzazioni economiche regionali e di orga-
nizzazioni sindacali, abbiamo già detto tutto ;
non è necessaria alcuna modifica .

Non vedo grande differenza, al n . 6°), tra
la formulazione della Commissione e il test o
Bardanzellu . Nel testo della Commissione è
detto : « saranno previste periodiche confe-
renze per la consultazione di rappresentanz e
locali », ecc . ; nel testo Bardanzellu è detto :
« saranno previste le modalità », ecc .

BARDANZELLU . Queste conferenze perio-
diche, evidentemente, non sono permanenti ,
mentre rappresentano l'unica possibilità di
avere contatti con l'ente . Preferirei, secondo
l'esempio francese, un consiglio permanente .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Avendo compreso il contenuto de l
suo emendamento, sono contrario . La ringra-
zio anzi di avermelo illustrato, poiché no n
credo che questa consultazione debba avvenir e
attraverso organi istituzionali ad hoc, altri -
menti avrei accettato l'emendamento Busetto
che voleva appunto crearne uno. Credo sia
opportuno trovare forme di coordinamento ,
ma non istituzionalizzarle .

BARDANZELLU . Nel mio emendamento
si parla di « modalità » che l'ente dovrà stu-
diare perché le conferenze non siano solo
saltuarie ed episodiche .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Tuttavia la prima interpretazion e
che ella ha'dato del suo emendamento mi pre-
occupa . Ecco perché desidero attenermi al te-
sto della Commissione .

Sono contrario agli emendamenti Biaggi
Francantonio, il primo diretto a aggiungere l e
parole « anticipato e la revoca », in quanto
ritengo che sia sufficiente la parola « sciogli -
mento » ; il secondo mirante a sopprimere l a
parola « ordinaria » .

Sempre al n . 7°), sono contrario alla limi-
tazione a 90 giorni di cui all'emendamento
Bardanzellu, in quanto bisognerà vedere
quale sarà il tempo necessario per l'organiz-
zazione iniziale di questo ente . Posso dare un a
garanzia politica nel senso che il nostro orien-
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tamento, anzi il nostro proposito è che quest o
periodo di amministrazione straordinaria deb-
ba essere il più breve possibile . Però non ar-
riverei a stabilire per legge un limite tempo-
rale, perché se dovessimo superarlo dovremm o
poi tornare in Parlamento per ottenerne l a
modifica .

BARDANZELLU . Siamo abituati, nel no-
stro paese, a situazioni di provvisorietà che
durano eterne !

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Ella potrà pur sempre chiamare
davanti al Parlamento il ministro responsa-
bile e chiedergli le ragioni in base alle qual i
non ha ancora trasformato l'amministrazione
provvisoria in definitiva .

C'è poi l'emendamento Cuttitta al n . 8°) ,
sul quale il relatore per la maggioranza si è
espresso favorevolmente, condizionatamente
ad una modifica che tende a stabilire la pro-
cedura nel caso previsto . Dal canto mio, mi
associo all'opinione espressa dal relatore .

L'emendamento Roberti (« la carica di am-
ministratore provvisorio è incompatibile con
il mandato parlamentare ») mi sembra assor-
bito dall'emendamento Limoni che 'ho già di-
chiarato di accettare : lo stesso vale per l'emen-
damento Gefter Wondrich che fa richiam o
alle incompatibilità previste dal n . 4°) .

Vi sono poi due emendamenti al n . 9°) a
firma rispettivamente degli onorevoli Bardan-
zellu e Biaggi Francantonio, che mi lasciano
molto perplesso e sui quali sono portato a
concludere in senso negativo. Noi abbiamo un
criterio già sufficientemente orientativo per l a
gestione dell'ente : il criterio dell'economicità ,
che di per se stesso, ad esempio, esclude i l
prezzo politico, e altrettanto naturalmente im-
pone di trovare la composizione più armo-
nica di tutti gli elementi del costo, e in prim o
luogo di ridurre al minimo i costi di gestione .
Ma ogni ulteriore specificazione di questo cri-
terio, che già fissa un indirizzo con precise
conseguenze in sede di bilancio, mi pare che ,
piuttosto che orientarci, potrebbe in qualche
modo condurre a deviazioni, accentuando al-
cuni aspetti e trascurandone altri .

Poiché le parole hanno un loro chiaro signi-
ficato, soprattutto in un testo di legge, il ri-
chiamo al criterio di economicità dovrebbe
sodisfare tutti, specialmente se abbiamo le
stesse opinioni sulla buona gestione dell'isti-
tuendo ente. questa la ragione per la qua-
le non mi avventurerei in un tentativo di spe-
cificazione .

Quanto all'emendamento aggiuntivo 9-ter
Cortese Guido ed altri, mi pare che esso trov i
già piena sodisfazione nel primo dei due emen-

damenti Berry, che egualmente richiama la
esigenza di rifornire adeguatamente di ener-
gia, senza distinzioni, tutti coloro che lo ri-
chiedono .

Infine sono contrario all'articolo aggiun-
tivo 3-bis Armosino (del resto, precluso) pe r
le ragioni che ho già esposto, e favorevol e
sia all'emendamento aggiuntivo Berry, che
introduce il n. 10°), sia al subemendament o
dello stesso proponente all'emendamento Ro-
berti al n . 1°) .

Mi scuso con la . Camera se le mie dichia-
razioni sono risultate più lunghe di quanto i o
stesso non avrei previsto .

PRESIDENTE. Voteremo anzitutto gl i

emendamenti relativi al numero 1°) .
Onorevole Trombetta, mantiene i due

emendamenti Cortese Guido, di cui è cofirma-
tario, non accettati dalla Commissione né dal
Governo ?

TROMBETTA, Relatore di minoranza . Noi
prendiamo atto delle dichiarazioni del mini-
stro, che mi sembra di poter interpretare in
questo senso (ella mi dirà se vado errato) :
non si intende, con il dispositivo contenut o
nel disegno di legge, vulnerare l'attuale sta-
tus del C.I .P ., quale è stabilito attualment e
e con gli effetti che ne conseguono in bas e
all'ordinamento vigente. Se questa è la su a
linea di pensiero, io ritengo che possa valere
in sede interpretativa per tranquillizzarci, fu-
gando quella nostra preoccupazione che enun-
ciai ieri sera e che brevemente ripeto. Il
mercato dell'energia elettrica viene posto i n
mano di un unico venditore, che è lo Stato ,
mentre gli utenti sono diversi e di diversa na-
tura sia merceologica sul piano produttiv o
sia di composizione e di strutturazione so-
ciale, privatistica e pubblicistica . Tutte le
aziende che consumano energia sono soggette
alla disciplina del C .I .P. per quanto riguard a
i loro prezzi di vendita, la revisione dei lor o
costi, ecc . Sembra, pertanto, giusto che esse in
quanto consumatrici di energia, possano a
loro volta vedere rientrare nelle funzioni e
nella competenza del C .I .P. la fissazione de l
prezzo di vendita dell'energia, che certa-
mente entra nei costi di produzione general e
del paese .

Se posso ritenermi tranquillo che il sens o
interpretativo da dare alle sue dichiarazion i
è questo, signor ministro, ben volentieri, a
nome del mio gruppo, dichiaro che ritiriam o
i due emendamenti a firma Cortese Guido ed
altri al n. 1°) .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio .

	

effettivamente questo .
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PRESIDENTE. Onorevole Bardanzellu ,
mantiene il suo emendamento sostitutivo a l
n . 1), non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

BARDANZELLU . Sì, signor Presidente .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Desidero rivolgere all'onorevole
Bardanzellu la stessa preghiera che ho rivolt o
poc'anzi all'onorevole Cortese Guido, e gl i
sarei grato se l'accogliesse, sempre sulla bas e
delle mie precedenti dichiarazioni .

BARDANZELLU. Sta bene . Non insisto .
PRESIDENTE . Onorevole Roberti, man-

tiene il suo primo emendamento aggiuntiv o
al n . 1°), non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

ROBERTI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Roberti tendente ad aggiungere a l
n. 10), dopo le parole « e quelli del ministr o
dell'industria e del commercio dovranno com-
prendere », le altre : « la determinazione dell e
categorie degli atti che per materia e valore
debbono essere soggetti alla preventiva ap-
provazione del Ministero dell'industria e de l
commercio e degli atti repressivi e sostitutiv i
da parte dello stesso Ministero, nonché » .

(Non è approvato) .

Onorevole Roberti, mantiene il suo se-
condo emendamento al n . 1°), diretto ad ag-
giungere, dopo le parole « piena autonomia n ,

le altre « di gestione », non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

ROBERTI . No, signor Presidente .

PRESIDENTE . Onorevole Colasanto, man -
tiene il suo emendamento aggiuntivo al n . 1 0 ) ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

COLASANTO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Colasanto tendente ad aggiungere a l
n. 1°), in fine, le parole : « Le tariffe saranno
unificate su basi nazionali per tutti gli utent i
con eguali caratteristiche di forniture e di con-
sumo, indipendentemente dagli oneri di tra-
sporto e distribuzione e dagli enti venditor i
e distributori, salvo particolari condizioni d i
favore per settori e zone depresse » .

(Non è approvato) .

Passiamo ora agli emendamenti rinviat i
dall'articolo 1 al 3, e nei confronti dei qual i
non ravviso sussista preclusione .

Onorevole Roberti, insiste per la votazion e
del suo emendamento sostitutivo degli ultimi

due commi, non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

ROBERTI . Sì ; signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Roberti, sostitutivo degli ultimi due
commi :

« I bilanci preventivi e consuntivi del -
l'ente vengono comunicati annualmente a l
Parlamento. I bilanci predetti debbono essere
compilati secondo uno schema predispost o
dalla Corte dei conti, tenendo presente tr a
l'altro le disposizioni della legge 4 marz o
1958, n . 191. La Corte dei conti, sentita l a
ragioneria generale dello Stato, predisporr à
anche il piano dettagliato dei conti patrimo-
niali e di esercizio del nuovo ente . Il Governo
è delegato ad emanare entro un anno dall'en-
trata in vigore della presente legge un de-
creto avente valore di legge ordinaria che
approva il predetto schema di bilancio ed i l
piano dettagliato dei conti » .

(Non è approvato) .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Quanto agli emendamenti subor-
dinati Roberti, nelle mie dichiarazioni h o
detto, onorevole Roberti, che essi, in sostanza ,
sono stati già accolti con l'avvenuta approva-
zione dell'emendamento Berry all'articolo I .

ROBERTI . Concordo .
PRESIDENTE . Pongo in votazione il pri-

mo comma e il n . 1°) dell'articolo 3 nel test o
della Commissione :

Le norme di cui all'articolo 2 relative ai
poteri del Comitato di Ministri e del Mini-
stro per l'industria e il commercio di cu i
al secondo comma dell'articolo 1 e le norm e
relative all'organizzazione dell'Ente naziona-
le e alle sue funzioni dovranno attenersi a i
seguenti principi e criteri direttivi :

1°) i poteri del Comitato di Ministri e
quelli del Ministro per l'industria e il com-
mercio dovranno comprendere la determina-
zione della politica tariffaria e l'approvazion e
dei programmi annuali e pluriennali formu-
lati dall'Ente e dovranno essere specificat i
anche al fine di assicurare la piena autonomia
dell'Ente medesimo » .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Berry ,
accettato dalla Commissione e dal Governo ,
tendente ad aggiungere al n . 10), in fine, le
parole : « e il sodisfacimento delle richiest e
pubbliche e private » .

(È' approvato) .
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Onorevole Busetto, mantiene il suo emen-
damento al n. 2°), non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

BUSETTO. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione'l'emen-

damento Busetto, diretto a sostituire il n . 2° )
con il seguente :

« 2°) prevedere che tra gli organi colle-
giali dell 'ente vi siano un consiglio generale
ed una giunta esecutiva . Del Consiglio gene-
rale faranno parte rappresentanti eletti da i
consigli regionali e, ove questi non fosser o
ancora costituiti, dalle assemblee regional i
dei consiglieri provinciali ; rappresentanti del -
l 'Associazione nazionale dei comuni d'Itali a
(A.N.C .I .), dell'Unione delle province d'Ita-
lia (U.P.I) e del personale dell'ente . La ca-
rica di consigliere dell'ente dovrà essere di-
chiarata incompatibile con l'appartenenza all a
pubblica amministrazione e ad ogni organiz-
zazione la quale abbia per oggetto la tutela
di interessi privati, nonché lo svolgimento d i
attività aventi comunque il medesimo og-
getto » .

(Non è approvato) .

Onorevole Roberti, mantiene il suo emen-
damento all'alinea 2, non accettato dall a
Commissione, né dal Governo ?

ROBERTI . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-

damento Roberti diretto a sostituire, al n . 2°) ,
le parole : « la composizione dell'organo col-
legiale dovrà essere numericamente ristretta
al fine di assicurarne la efficienza operativa » ,
con le altre : « la composizione numerica del -
l'organo collegiale dovrà essere proporzionat a
alle esigenze operative dell'Ente » .

(Non è approvato) .

Onorevole Bardanzellu, insiste per la vota-
zione del suo emendamento aggiuntivo a l
n. 2°), non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

BARDANZELLU . Dopo le assicurazioni del
signor ministro, lo ritiro .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il n . 2° )
nel testo della Commissione :

« 2°) gli organi individuali e collegiali d i
amministrazione dell 'Ente nazionale dovran-
no essere costituiti di persone scelte secondo
criteri di competenza e di indipendenza, al
fine di assicurarne una composizione esclu-
sivamente tecnica e non rappresentativa . La
composizione dell'organo collegiale dovrà es-
sere numericamente ristretta al fine di assi -
curarne l'efficienza operativa e dovrà essere

prevista la preposizione di membri di esso ,
in relazione alle singole competenze, ai var i
compiti dell'organizzazione o alla trattazion e
dí affari specifici ; » .

(E approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Mar-
zotto, accettato dalla Commissione e dal Go-
verno, diretto ad aggiungere, dopo il n . 2°) ,
la seguente alinea :

« 2-bis) La durata in carica degli organ i
di cui al precedente n . 2°) dovrà essere a tem-
po determinato » .

(È' approvato) .

Passiamo al n. 3°) . L'emendamento Bar-
danzellu, sostitutivo delle parole : « l 'organo
di controllo interno » con le parole : « l'organo
interno di controllo », di pura forma, accet-
tato dalla Commissione e dal Governo, si in -
tende incorporato nel testo .

L'emendamento Trombetta, diretto a sosti-
tuire, al n . 3°, le parole « delle funzioni indi -
pendenza e competenza », con le altre « dell e
sue funzioni assoluta competenza, indipen-
denza e piena responsabilità » è stato accettat o
dalla Commissione e dal Governo, con l a
esclusione dell'aggettivo « piena » : pertanto
l'emendamento Trombetta si intende in que-
sta forma incorporato nel testo .

Pongo in votazione il n . 4°) nel testo della
Commissione così modificato :

« l'organo di controllo interno dell'ente na-
zionale dovrà essere costituito in modo d a
assicurare all'esercizio delle sue funzioni asso-
luta competenza, indipendenza e responsa-
bilità ; » .

(È' approvato) .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.
COLOMBO, Ministro dell'industria e de l

commercio . Per quanto riguarda l'emenda -

mento aggiuntivo n . 3-bis) Roberti (« gli inca-
richi di qualunque genere, retribuiti o non ,
negli organi di cui ai due precedenti numeri ,
sono incompatibili con il mandato parlamen-
tare e con qualsiasi incarico in altri enti pub-
blici »), volevo dire ancora due parole di chia-
rificazione. La ragione per cui non ho accettat o
l'emendamento non è nella sostanza, ma ne i
pericoli che la interpretazione della norma
proposta può presentare . Credo che non v i
sia alcun dubbio da parte di tutti i settori del -
la Camera che l'incompatibilità per quanto
riguarda i parlamentari è sancita dalla legge
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apposita che disciplina ex professo la materia
delle incompatibilità parlamentari .

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, dopo l e
dichiarazioni del ministro, mantiene il suo
emendamento ?

ROBERTI. No, signor Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo al n . 4°) . L'emen-
damento aggiuntivo Gefter Wondrich è pre-
cluso . Onorevole Limoni, mantiene il suo
emendamento aggiuntivo, non accettato dalla
Commissione né dal Governo ?

LIMONI . No, signor Presidente, essend o
sodisfatto delle dichiarazioni del ministro .

PRESIDENTE . Onorevole Bardanzellu ,
mantiene il suo emendamento aggiuntivo, non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

BARDANZELLU . Il ministro ha dichiarato
di essere contrario, pur con qualche perples-
sità . Vorrei sapere se almeno come affida-
mento di interpretazione può darmi assicu-
razioni in merito .

COLOMBO, Ministro dell'industria e del
commercio . Nella prima parte del testo della
legge diciamo : « è incompatibile la funzion e
di dipendente dello Stato con la carica . . . » ;
nella seconda parte, poi, secondo il suo emen-
damento, si conferisce al Governo la facoltà d i
derogare a tale incompatibilità . Ora, la mia
preoccupazione è duplice : da una parte che
vi possano essere pressioni per addivenire a
questa deroga ; dall'altra, vi può essere una
interpretazione politica della norma, che cioè
si possa dire che con una mano si sancisce l a
incompatibilità e con l'altra la si ritira .

BARDANZELLU . Ritiro l'emendamento .
PRESIDENTE . Onorevole Trombetta,

mantiene l'emendamento aggiuntivo Bozzi al
n. 4°), di cui ella è cofirmatario, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

TROMBETTA, Relatore di minoranza . Lo
ritiriamo, signor Presidente .

PRESIDENTE. Segue un altro emenda -
mento Bardanzellu, inteso ad aggiungere a l
n. 4°), in fine, le parole :

« Non potranno essere nominati commis-
sari membri del Parlamento, giusta le vigent i
norme sulla incompatibilità parlamentare, i
loro parenti ed affini entro il quarto grado, i
membri ed ex membri dei Consigli nazionali ,
dei Comitati e dei Consigli direttivi o ammi-
nistrativi dei partiti politici .

Gli emolumenti e le indennità del com-
missario non potranno superare lo stipendio
stabilito dalla legge per i funzionari statal i
retribuiti in base al coefficiente 900 (ex grado
IV : direttore generale) .

Qualora il commissario goda, come fun-
zionario statale, di uno stipendio, gli emolu-
menti e le indennità saranno ridotte di una
somma pari allo stipendio » .

Qual è il parere del Governo ?
COLOMBO, Ministro dell'industria e de l

commercio . Poiché è analogo ad altri emenda-
menti di cui già mi sono occupato, per l e
stesse ragioni sono contrario all'emenda-
mento .

PRESIDENTE. Onorevole Bardanzellu, lo
mantiene ?

BARDANZELLU . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il numero 4°) dell'arti-
colo nel testo della Commissione :

« 4°) la carica di membro degli organi d i
amministrazione e quella di membro dell'or-
ga no interno di controllo saranno incompati-
bili con la qualità di dipendente dello Stato
e degli enti locali, di amministratore o dipen-
dente di enti pubblici o di componente degl i
organi di amministrazione o sindacali di im-
prese di diritto privato » .

(È approvato) .

Passiamo al n . 5°) .
Onorevole Francantonio Biaggi, mantiene

il suo emendamento interamente sostitutiv o
del n. 5°), non accettato dalla Commission e
né dal Governo ?

BIAGGI FRANCANTONIO. Sì, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Francantonio Biaggi, inteso a sosti-
tuire il n . 5°) con il seguente :

« 5°) l'organizzazione dell'Ente nazional e
dovrà essere funzionalmente articolata e ter-
ritorialmente accentrata, con particolare ri-
guardo al settore della distribuzione e degl i
esercizi locali » .

(Non è approvato) .

Onorevole Busetto, mantiene il suo emen-
damento interamente sostitutivo del numero
5°), non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?

BUSETTO. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Busetto, inteso a sostituire il n. 5° )
con il seguente :

« 5°) assicurare il decentramento regionale
e locale dei servizi di distribuzione della
energia elettrica mediante la istituzione di
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comitati regionali e locali nominati dalle re-
gioni e dagli enti locali interessati » .

(Non è approvato) .

Poiché l'onorevole Colasanto non è pre-
sente, si intende che abbia ritirato il suo
emendamento al n . 50 ) . L'emendamento Prea-
ro s'intende assorbito .

Onorevole Kuntze, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

KUNTZE . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Kuntze, inteso ad aggiungere a l
n. 5°), in fine, le parole : « Nel determinare
tale organizzazione, l'« Enel » si avvarrà de i
comuni, delle province e delle regioni, sti-
pulando con tali enti apposite convenzioni » .

(Non è approvato) .

Pongo allora in votazione il n . 5°) dell'ar-
ticolo 3 nel testo della Commissione :

« 5°) l'organizzazione dell'Ente nazionale
dovrà essere funzionalmente articolata e ter-
ritorialmente decentrata, con particolare ri-
guardo al settore della distribuzione, al fin e
di assicurare la maggiore efficienza dell'Ent e
nazionale nel rispetto della sua unitarietà » .

(È approvato) .

Onorevole Busetto, mantiene l'emenda -
mento Sulotto, di cui è cofirmatario, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

BUSETTO. Non insistiamo per la vota-
zione ell ' emendamento relativo alla consulta-
zione da parte dell'ente delle maestranze e dei
sindacati, perché riteniamo che questo pro-
blema possa essere risolto attraverso contatt i
diretti fra i sindacati e il consiglio di ammi-
nistrazione dell'istituendo ente . In quella sede
sarà possibile anche fissare le modalità dell e
consultazioni che possono avvenire fra l'ent e
e i lavoratori . Non insistiamo sull'emenda-
mento, per non pregiudicare la sostanza della
proposta, sulla quale anche in Commissione fu
trovato un accordo nel senso di dar modo ai
lavoratori e ai sindacati di conoscere quant o
è più possibile dell'attività produttiva dell'ente
al fine di esprimere un giudizio e dare tutto
l'apporto per lo sviluppo dell 'attività dell 'ente
medesimo .

PRESIDENTE . Onorevole Trombetta, man -
tiene l 'emendamento Ferioli, di cui è cofir-
matario, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

TROMBETTA, Relatore di minoranza .
Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Ferioli, diretto a sostituire i l
n . 6°) con il seguente :

« 6°) saranno previste periodiche confe-
renze per la consultazione di rappresentanz e
amministrative ed economiche locali ed i n
particolare delle regioni, degli enti locali ,
delle organizzazioni dei datori di lavoro e
dei lavoratori e di corpi scientifici » .

(Non è approvato) .

Onorevole Bardanzellu, mantiene il suo
emendamento sostitutivo al n . 6°), non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

BARDANZELLU . L'emendamento rappre-
senta più che altro una raccomandazione e
quindi non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Bardanzellu ,
mantiene l'altro suo emendamento, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

BARDANZELLU. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Bardanzellu, inteso ad aggiungere
al n. 6°), dopo la parola : « sindacali », le al -
tre : « delle rappresentanze dei consumator i
siano essi utenti domestici, artigianali e indu-
striali » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il n . 6°) dell'articolo 3
nel testo della Commissione :

« 6°) saranno previste periodiche conferen-
ze per la consultazione di rappresentanze lo-
cali ed economiche ed in particolare delle Re-
gioni, degli enti locali, delle organizzazion i
sindacali e dei corpi scientifici » .

(È approvato) .

Onorevole Biaggi Francantonio, mantien e
il suo emendamento aggiuntivo al n . 70), non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

BIAGGI FRANCANTONIO . No, signor Pre-
sidente . Ritiro anche l'emendamento soppres-
sivo allo stesso n . 7°) .

PRESIDENTE . Onorevole Bardanzellu ,
mantiene il suo emendamento aggiuntivo al
n. 7°), non accettato dalla Commissione n é
dal Governo ?

BARDANZELLU. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-
damento Bardanzellu inteso ad aggiungere ,
dopo le parole « a tempo determinato », le al -
tre : « comunque non superiore a 90 giorni » .

(Non è approvato) .
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Pongo in votazione il n . 7°) nel testo della
Commissione :

« 7°) saranno previsti i casi e le modalit à
per lo scioglimento degli organi di ordinari a
amministrazione dell'Ente nazionale e per l a
nomina a tempo determinato di un ammini-
stratore straordinario » .

(È approvato) .

Passiamo al n . 8°) .
Gli emendamenti Cuttitta e Limoni, es-

sendo stati accettati dalla Commissione, si
intendono incorporati nel testo della Com-
missione stessa .

Onorevole Bardanzellu, il suo emenda-
mento al n . 8°) potrà eventualmente esser po-
sto in votazione, ove ella lo mantenga, sol-
tanto fino alla parola « insediamento », giac-
ché per ciò che si riferisce al termine di 90
giorni esso è precluso . Lo mantiene ?

BARDANZELLU. Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Bardanzellu al n . 8°), sostitutivo dell e
parole « sarà preposto all'amministrazione » ,
sino alla fine, con le parole « sarà prepost o
all 'amministrazione dell'Ente nazionale pe r
il tempo strettamente necessario per la no-
mina e l'insediamento » .

(Non è approvato) .

L'emendamento Roberti ed altri risulta
assorbito da quello Limoni ed altri . L'emen-
damento Gefter Wondrich ed altri risulta de l
pari assorbito .

Pongo in votazione il n . 8°) nel test o
della Commissione integrato dagli emenda-
menti Cuttitta e Limoni :

« 8°) sarà previsto che su proposta del Mi-
nistro per l'industria e il commercio, senti-
to il Consiglio dei Ministri, con decreto del
Presidente della Repubblica si provvederà ,
nel rispetto delle norme di cui al n . 5°) de l
presente articolo, alla nomina di un ammi-
nistratore provvisorio che sarà preposto al -
l'amministrazione dell'Ente nazionale e d
avrà tutti i poteri degli organi di ordinaria
amministrazione fino alla costituzione d i
questi ultimi » .

(È approvato) .

Passiamo al n . 9°) .

Onorevole Bardanzellu, mantiene il su o
emendamento, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

BARDANZELLU. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Bardanzellu diretto a sostituire i l
n. 9°) con il seguente :

« 9°) saranno precisati i criteri di economi-
cità cui la gestione dell'Ente nazionale dovr à
attenersi, secondo quanto previsto dal terzo
comma dell'articolo 1 » .

(Non è approvato) .

Onorevole Francantonio Biaggi, mantiene
il suo emendamento sostitutivo al n . 9°), non
accettato dalla Commissione né dal Governo ?

BIAGGI FRANCANTONIO . Sì, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Biaggi Francantonio, diretto a sosti-
tuire le parole « secondo quanto previsto da l
terzo comma dell'articolo 1 », con le parole :
« per quanto previsto dal terzo comma del-
l'articolo 1 ed al fine di garantire, nell'equi-
librio del bilancio dell'ente, la conservazione
ed il continuo aggiornamento tecnico degli im-
pianti » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il n . 9°) nel testo della
Commissione :

« le funzioni inerenti alla gestione delle
imprese trasferite ai sensi del quarto comma
dell'articolo 1 e le altre funzioni dell'Ente
nazionale saranno esercitate con criteri di eco-
nomicità secondo quanto previsto dal terz o
comma dell'articolo 1 » .

(È approvato) .

Onorevole Cortese Guido, mantiene i l
suo emendamento 9-bis, non accettato dall a
Commissione né dal Governo ?

CORTESE GUIDO . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-

damento Cortese Guido inteso ad aggiunger e
dopo il n . 9°) il seguente :

« 9-bis) l'Ente nazionale e le impres e
elettriche non trasferite sono tenuti, nei li -
miti della potenza produttiva dei rispettiv i
impianti e secondo le norme che saranno
stabilite nei decreti di cui all'articolo 2, ad
effettuare la fornitura di energia elettrica a
chiunque, nel territorio nazionale, ne facci a
richiesta » .

(Non è approvato) .

L'onorevole Berry ha proposto il seguent e
n. 10°) :

« 10°) gli atti eseguiti dall'ente sono di-
sciplinati dalle leggi di diritto privato ; sa-
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ranno previsti controlli amministrativi sul -
l'attività dell'ente al fine di garantire il rego-
lare ed efficiente svolgimento delle sue fun-
zioni » .

Tale emendamento è stato accettato dall a
Commissione e dal Governo. Lo pongo in
votazione .

(1; approvato) .

In seguito alle votazioni fatte, l'articolo 3
risulta del seguente tenore :

« Le norme di cui all'articolo 2 relative a i
poteri del Comitato di Ministri e del Mini-
stro per l ' industria e il commercio di cui
al secondo comma dell'articolo i e le norme
relative all 'organizzazione dell'Ente nazionale
e alle sue funzioni dovranno attenersi a i
seguenti principi e criteri direttivi :

P) i poteri del Comitato di Ministri e
quelli del Ministro per l'industria e il com-
mercio dovranno comprendere la determina-
zione della politica tariffaria e l'approvazio-
ne dei programmi annuali e pluriennali for-
mulati dall'Ente e dovranno essere specifi-
cati anche al fine di assicurare la piena au-
tonomia dell'Ente medesimo e il sodisfaci-
mento delle richieste pubbliche e private ;

2°) gli organi individuali e collegiali di
amministrazione dell'Ente nazionale dovran-
no essere costituiti di persone scelte second o
criteri di competenza e di indipendenza, al
fine di assicurarne una composizione esclu-
sivamente tecnica e non rappresentativa . La
composizione dell'organo collegiale dovrà es-
sere numericamente ristretta al fine di assi-
curarne l'efficienza operativa e dovrà essere
prevista la preposizione di membri di esso ,
in relazione alle singole competenze, ai vari
compiti dell'organizzazione o alla trattazion e
di affari specifici ;

2-bis) la durata in carica degli organi d i
cui al precedente n . 2°) dovrà essere a tem-
po determinato ;

3°) l'organo interno di controllo dell'En-
te nazionale dovrà essere costituito in mod o
da assicurare all'esercizio delle sue funzion i
assoluta competenza, indipendenza e respon-
sabilità ;

4°) la carica di membro degli organi d i
amministrazione e quella di membro dell'or-
gano interno di controllo saranno incompa-
tibili con la qualità di dipendente dello Stato ,
di amministratore o dipendente di enti pub-
blici o di enti locali, o di componente degl i
organi di amministrazione o sindacali di im-
prese di diritto privato ;

5°) l'organizzazione dell'Ente nazional e
dovrà essere funzionalmente articolata e ter-
ritorialmente decentrata, con particolare ri-
guardo al settore della distribuzione, al fin e
di assicurare la maggiore efficienza dell'Ent e
nazionale nel rispetto della sua unitarietà ;

6°) saranno previste periodiche confe-
renze per la consultazione di rappresentanze
locali ed economiche ed in particolare del -
le Regioni, degli enti locali, delle organiz-
zazioni sindacali e dei corpi scientifici ;

7°) saranno previsti i casi e le modalità
per lo scioglimento degli organi di ordinari a
amministrazione dell'Ente nazionale e per l a
nomina a tempo determinato di un ammini-
stratore straordinario ;

8°) sarà previsto che su proposta del Mi-
nistro per l'industria e il commercio, sentito
il Consiglio dei Ministri, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica si provvederà, ne l
rispetto delle norme di cui al n . 5°) del pre-
sente articolo, alla nomina di un ammini-
stratore provvisorio che sarà preposto all a
amministrazione dell'Ente nazionale ed avrà
tutti i poteri degli organi di ordinaria ammi-
nistrazione fino alla costituzione di quest i
ultimi ;

9°) le funzioni inerenti alla gestione delle
imprese trasferite ai sensi del quarto comm a
dell'articolo 1 e le altre funzioni dell'Ente
nazionale saranno esercitate con criteri di eco-
nomicità secondo quanto previsto dal terz o
comma dell'articolo 1 ;

10°) gli atti eseguiti dall'Ente sono disci-
plinati dalle leggi di diritto privato; saran-
no previsti controlli amministrativi sulla atti-
vità dell'Ente al fine di garantire il rego
lare ed efficiente svolgimento delle sue fun-
zioni » .

Lo pongo in votazione nel suo complesso .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 4.
BIASUTTI, Segretario, legge :

« Le norme di cui all'articolo 2 sui trasfe-
rimenti disposti dal quarto comma dell'arti-
colo 1 dovranno attenersi ai seguenti princip i
e criteri direttivi :

1°) dalle imprese assoggettate a trasfe-
rimento, che esercitano in via esclusiva o
principale le attività di cui al primo comm a
dell ' articolo 1, l'Ente nazionale riterrà il com-
plesso dei beni organizzati per l'esercizio dell e
attività stesse ed i relativi rapporti giuridici .
Saranno previste le modalità per l'esecuzion e
del trasferimento, nonché quelle per la sepa-
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razione e la restituzione, agli aventi diritto ,
dei beni non ritenuti .

Ciascuna impresa assoggettata a trasferi-
mento sarà amministrata, con tutti i poter i
di gestione, da un amministratore provviso-
rio nominato dall'Ente nazionale e fino a
quando l'Ente nazionale stesso non dispong a
diversamente ;

2°) per ]e imprese che non esercitano i n
via esclusiva o principale le attività di cui
al primo comma dell'articolo i, saranno sta-
bilite le modalità per il trasferimento al -
l'Ente nazionale del complesso dei beni orga-
nizzati per l'esercizio delle attività stesse e
dei relativi rapporti giuridici ;

3°) la classificazione delle imprese d i
cui ai numeri i°) e 2°) sarà operata con rife-
rimento alla organizzazione ed alla consi-
stenza delle imprese stesse alla data del 31 di-
cembre 1961 ;

4°) alle imprese gestite da enti pubblic i
si applicherà la disciplina contenuta nei na-
meri 1°), 2°) e 3°) ; gli enti pubblici che
gestiscono in via esclusiva le attività indi-
cate nel primo comma dell'articolo i sarann o
disciolti ; si provvederà altresì al riordina -
mento degli enti pubblici che non esercitan o
in via esclusiva le attività sopraddette ed all e
necessarie modifiche delle attuali norme a d
essi relative, adeguandole ai compiti che ri-
mangono attribuiti ai medesimi in base a cri-
teri di semplificazione amministrativa .

Sarà prevista la nomina di amministrator i
straordinari per la gestione degli enti : la no-
mina sarà fatta dal Ministro per l'industria e
il commercio a tempo determinato, sentit i
l'Ente nazionale ed i Ministri eventualment e
competenti secondo le norme sull'ordina-
mento dei singoli enti .

Saranno stabilite le modalità per il trasfe-
rimento all'Ente nazionale di quanto attien e
alle attività di cui al primo comma dell'arti-
colo i, esercitate direttamente dall'ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato e dalle
imprese in cui l'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato ha partecipazione ; saranno
altresì stabilite le modalità per la fornitura
dell'energia alla stessa amministrazione ;

5°) gli enti locali che esercitano, a mezzo
delle imprese di cui al testo unico 15 ottobr e
1925, n . 2578, le attività di cui al primo com-
ma dell'articolo 1, e l'Ente autonomo per i l
Volturno potranno ottenere dall ' Ente nazio-
nale, previa autorizzazione del Ministro per
l'industria e il commercio, la concessione del -
l'esercizio di attività menzionate al prim o
comma dell'articolo 1, purché ne facciano ri-
chiesta entro due anni dalla data dì entrata

in vigore della presente legge . Saranno deter-
minate le modalità per il rilascio delle con-
cessioni e per l'approvazione dei capitolat i
relativi, allo scopo di garantire all'utenza i
massimi vantaggi compatibili con i fini d i
utilità generale assegnati all'Ente nazional e
dalla presente legge .

Le imprese per le quali sia richiesto dagl i
enti di cui sopra il trasferimento all'Ente na-
zionale e le imprese per le quali non sia stat a
richiesta o non sia ottenuta la concession e
predetta, sono soggette a trasferimento se-
condo le disposizioni contenute nei nn . i°) ,
2°) e 3°) del presente articolo in quanto ap-
plicabili .

Le disposizioni di cui al precedente n . 5° )
si applicano agli enti istituiti dalle Region i
a statuto speciale e all'Ente siciliano di
elettricità, istituito con decreto legislativ o
del Capo provvisorio dello Stato 2 gennaio
1947, n . 2 : la richiesta delle concessioni sar à
fatta dalle rispettive amministrazioni regio-
nali ed il rilascio delle concessioni sarà ac-
cordato sentite le amministrazioni regional i
stesse ;

6°) non sono soggette a trasferimento
le imprese che producono energia elettric a
destinata a sodisfare i fabbisogni inerent i
ad altri processi produttivi esplicati dalle im-
prese stesse o da imprese consorziate o con-
sociate, purché il fabbisogno superi il 70 pe r
cento dell'energia prodotta mediamente ne l
triennio 1959-6i . Le medesime imprese sa-
ranno soggette a trasferimento allorché il fab-
bisogno non abbia superato per tre anni con-
secuitivi il 70 per cento dell'energia pro-
dotta . Saranno stabilite le modalità per con •
sentire, previa autorizzazione del Comitat o
dei Ministri, a soggetti diversi dall 'Ente l'eser-
cizio di attività di cui all'articolo i limitata -
mente ai fabbisogni previsti nei piani pro-
duttivi delle singole imprese . Si intendono
escluse dall'esonero le attività di cui al prim o
comma dell'articolo i esercitate dalla società
per azioni Terni : a favore di detta società
sono mantenuti i prezzi e le modalità di for-
nitura in atto al 31 dicembre 1961, nei limit i
della quantità di energia elettrica consumata
nel 1961 per le attività residue direttament e
esercitate. Saranno altresì integralmente tra-
sferite all'Ente nazionale le attività della so-
cietà per azioni Larderello ;

7°) non sono soggette a trasferiment o
all'Ente le imprese che non abbiano prodott o
oppure immesso in rete mediamente nel bien-
nio 1959-60 più di 15 milioni di chilowattor e
per anno . Le medesime imprese saranno sog-
gette a trasferimento all'Ente nazionale allor-
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ché l'energia prodotta, oppure immessa in
rete, avrà per due anni consecutivi superato
i 15 milioni di chilowattore per anno;

8°) nel trasferimento previsto dal quarto
comma dell'articolo 1 sono comprese, con tutt i
gli obblighi e i diritti relativi, le concession i
e autorizzazioni amministrative in atto atti-
nenti la produzione, il trasporto, la trasfor-
mazione e la distribuzione dell 'energia elet-
trica, nonché le concessioni minerarie utiliz-
zate per la produzione di energia elettrica. Le
concessioni di derivazioni per forza motrice
trasferite all'Ente nazionale e quelle accorda-
tegli dopo la sua costituzione a norma del
regio decreto 11 dicembre 1933, n . 1775, non
hanno scadenza e quindi non si applicano ad
esse i termini di durata previsti negli arti -
coli 22, 23, 24 del suddetto decreto; sono abro-
gati il terzo ed il quarto comma dell'arti-
colo 26 della legge 11 dicembre 1933, n. 1775 ;

9°) i trasferimenti di cui al presente ar-
ticolo sono attuati con decreti aventi valore
di legge ordinaria, con i quali potranno esser e
individuati anche i beni ed i rapporti trasfe-
riti all'Ente nazionale ; tali decreti saranno
emanati entro un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge e con l'osser-
vanza dei principi e criteri direttivi sopra in-
dicati » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Roberti, An-
gioy, Calabro, Caradonna, Cruciani, Cucco ,
Delfino, De Marsanich, De Marzio de Mi-
chieli Vitturi, De Vito, Gefter Wondrich, Go-
nella Giuseppe, Grilli Antonio, Leccisi, Man-
co, Michelini, Nicosia, Romualdi, Servello ,
Almirante, Anfuso, Sponziello e Tripodi, i n
riferimento all'emendamento Roberti ed altri ,
rinviato dall'articolo 1- a questa sede, hann o
proposto :

di sostituire il n . 1°) con il seguente :
(( 1°) dalle società, enti privati ed aziende
di qualsiasi natura che esercitano in vi a
esclusiva o principale le attività di cui a l
primo comma dell'articolo 1, l'Ente nazional e
rileverà il complesso degli impianti organiz-
zati per l'esercizio delle attività stesse ed i
relativi rapporti giuridici . Saranno previste
le modalità ed i termini per l 'esecuzione d i
tale rilievo » ;

di sostituire i numeri 2°), 3°) e 4°) con i l
seguente : (( 2°) analogamente a quanto stabi-
lito dal n. 1°), l'Ente nazionale rileverà inoltr e
il complesso degli impianti organizzati pe r
l 'esercizio delle attività di cui alla present e
legge :

a) dalle società, enti privati ed aziend e
di qualsiasi natura che esercitano le attività

stesse anche in via non esclusiva o princi-
pale ;

b) dagli enti pubblici, essendo intes o
che quelli che gestiscono in via esclusiva le
dette attività saranno sciolti subito dopo i l
compiuto trasferimento ;

c) dalle ferrovie dello Stato o dall e
aziende in cui le ferrovie dello Stato hann o
partecipazioni, con pattuizione delle modalit à
per forniture di energia alla stessa ammini-
strazione » ;

di sostituire il n . 9°) con il seguente :
« 9°) i trasferimenti di impianti di cui al
presente articolo – in quanto non concordat i
direttamente fra le parti con atti privati sot-
toposti a tassa fissa di registro nella misur a
di lire mille – sono attuati con decreti aventi

valore di legge ordinaria. Tali decreti, con i
quali potranno essere individuati i beni e i
rapporti trasferiti in ogni singolo caso al-
l'Ente nazionale, attribuiranno all'ente stes-
so la liquidazione dell'indennizzo dovuto a i
sensi del successivo articolo 5 ; e saranno ema-
nati entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con l'osservanza
dei principi e criteri direttivi sopra indicati » .

L'onorevole Roberti ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

ROBERTI . L'articolo 4 riveste un'irnpor-
tanza particolare nell'economia del disegn o
di legge in quanto viene a stabilire le norm e
cui il Governo dovrà attenersi in materia d i
trasferimenti nell'emanare in base ai poter i
conferitigli i vari provvedimenti delegati .

Ricordo che, in occasione dell'esame del-

l'articolo 1, abbiamo ritenuto opportuno ac-
cantonare e rinviare proprio alla sede di que-
sto articolo 4 talune questioni che, riguar-
dando appunto l'oggetto del trasferimento ,
sembrava a noi che potessero avere maggio r

rilievo e maggiore opportunità di soluzion e

in sede di esame di questo articolo . In parti-

colare, l'emendamento che fu accantonato i n

sede di esame dell'articolo 1 riguardava
l'oggetto stesso del trasferimento, in quant o
il quarto comma dell'articolo 1 precisava che

dovessero essere trasferite le « imprese » di
cui al primo comma dell'articolo stesso, for-
mulazione che noi riteniamo configuri un
non senso di ordine logico e giuridico, o
quanto meno una confusione di linguaggio .
Devo ritenere infatti che coloro i quali hanno
scritto la parola «imprese » intendessero rife-
rirsi alle aziende . L'impresa è anzitutto l'atti-
vità dell'imprenditore e poi l'attività perso-
nale organizzata : è quindi un 'attività di
persona, non un bene .
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Abbiamo trovato la spiegazione dell'equi-
voco nella relazione della maggioranza in cui ,
a pagina 33, si legge : « Come già il testo
ministeriale del disegno di legge, così pure
il testo della Commissione, nel disporre il tra-
sferimento delle imprese all'Ente, fa riferi-
mento al complesso dei beni organizzati pe r
l'esercizio delle attività di produzione, tra-
sporto, trasformazione . . . » . E continua : « Il
predetto complesso aziendale non assume una
figura giuridica a sé stante, nel senso che si a
dotato di personalità giuridica, ma viene ri-
guardato come pluralità di beni che assu-
mono una unità soltanto di fatto, per consen-
tire l'amministrazione e la continuazione d i
tutti i rapporti giuridici che ad esso fanno
capo » . Crediamo di capire che i presentatori
del disegno di legge, .la Commissione, il rela-
tore intendevano quindi riferirsi all'azienda
e non all ' impresa. L' azienda infatti è un
complesso di beni organizzati per l'esercizi o
dell ' impresa, ma è cosa completamente di -
stinta dall ' impresa . Basterebbe del resto guar-
dare la sistemazione che ne fa il codice civile ,
il quale parla dell'impresa nel titolo seconda
del libro quinto, agli articoli 2082 e seguenti .
L'articolo 2082 definisce imprenditore « ch i
esercita professionalmente una attività eco-
nomica organizzata al fine della produzione o
dello scambio di beni o di servizi » . All'arti-
colo 2086, poi, si stabilisce che « l'imprendi-
tore è il capo dell'impresa e da lui dipen-
dono gerarchicamente i suoi collaborator i

Dell'azienda lo stesso codice parla, invece ,
al titolo ottavo dello stesso libro quinto, e
precisamente agli articoli 2555 e seguenti, defi -
nendo l'azienda in modo completamente di-
verse dall'impresa, e cioè come « il compless o
dei beni organizzati dall'imprenditore per
l'esercizio dell'impresa » .

Riteniamo quindi che il testo del disegn o
di legge contenga innanzi tutto un errore d i
terminologia, assai grave perché si fa riferi-
mento ad un istituto giuridico anziché ad u n
altro; e qui si presenta per giunta un'identit à
fra istituti giuridici ed economici che hanno
invece contenuti diversi, rapporti giuridici di-
versi, natura diversa e che sono regolati da
due distinti titoli del codice civile .

Il Parlamento è sempre sovrano, ma ,
quando si legifera nell'ambito di un ordina -
mento giuridico, si ha almeno l 'elementare
obbligo di rispettare la sistematica generale
di tale ordinamento .

È in relazione all 'azienda, e non all'im-
presa, che effettivamente si può giungere all a
teoria elaborata dal relatore per la maggio-
ranza, secondo la quale ci troviamo di fronte

ad una unità di fatto, accettandosi così l a
teoria dell'azienda come fatto unitario .

Sappiamo tutti che gli istituti dell'impresa
e dell'azienda sono fra i più tormentati dell a
sistematica della nostra dottrina. giuridica ,
così come lo è, in un'altra prospettiva, l'isti-
tuto del rapporto di lavoro : sono le due facc e
della stessa medaglia, le due formulazion i
giuridiche dello stesso fenomeno economic o
– la produzione organizzata – che, per es-
sere tipicamente moderno, non trova ausi-
lio nel diritto romano. Proprio uno studios o
dell'impresa, il Ferrara junior, in una sua
pregevolissima e molto accreditata monogra-
fia sull'impresa e sull'azienda, ha osservat o
che l'imbarazzo nel quale gli studiosi si tro-
vano in questa materia deriva proprio dal
fatto che, essendo la produzione organizzat a
una realtà ignota al mondo antico, ci viene
meno l'ausilio della luce del diritto di Roma .

Dell'impresa e dell'azienda si è cercato d i
dare varie definizioni giuridiche . Vi è innanz i
tutto la teoria atomistica, elaborata da mae-
stri come Vittorio Scialoja e Ascarelli, secon-
do la quale l'azienda è costituita di singoli
beni con una pluralità di diritti su di essi ;
soltanto l'imprenditore potrebbe usare con-
giuntamente di tutti questi diritti ai fini della
organizzazione imprenditoriale e quindi pe r
far fronte alla domanda e preparare l'offerta
del prodotto . A questa teoria, che non Con;—Ú..

dera neppure la possibilità di una unità ael
fatto aziendale, se ne è contrapposta un'altr a
limitatamente unitaria, che fu portata alla
ribalta della notorietà scientifica dal Rotondi
e che considera l'azienda un complesso d i
beni rappresentanti una unità di fatto. E ,
questa, la teoria cui accede l'onorevole De '
Cocci nella sua relazione, con il piccolo er-
rore di attribuirla all'impresa invece che al -
l'azienda .

Vi è infine un'altra teoria, che porta ad un
grado ancor più avanzato questo concetto uni-
tario e secondo la quale l'azienda è addirittur a
un bene unitario immateriale costituito da l
complesso degli elementi che la compongono .

È certo, in ogni modo, che l'articolo 4 f a
riferimento all'azienda, non all'impresa, per
cui prego il relatore per la maggioranza ed i l
ministro di voler senz'altro procedere a que-
sta precisazione della terminologia della leg-
ge, per non incorrere in gravi inesattezze, che
ci verrebbero sicuramente rimproverate .

Ma anche con questa prima e pregiudi-
ziale correzione, di intendere cioè che il di -
segno di legge faccia riferimento non all'im-
presa e non all'organizzazione o attività per -
sonale, ma al complesso di beni immate-
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riali che costituisce l'unità aziendale i n
quanto sono beni destinati alla produzione ,
ugualmente noi ci troviamo di fronte a
grosse difficoltà nello stabilire la possibi-
lità di trasferimento di questi complessi .
I proprietari, infatti, possono essere diversi .
Vi é un proprietario dell'azienda che può non
coincidere con il proprietario dei singoli ben i
che costituiscono l'azienda . Il proprietario
dell'azienda deve avere la disponibilità de i
beni, ma non è detto che il suo diritto coin-
cida con il diritto di proprietà dei singol i
beni . Una infinità di aziende a maggioranza
commerciali, per esempio, svolgono la loro at-
tività usufrendo di beni che non sono di pro-
prietà dell'azienda stessa .

Quando noi trasferiamo l'azienda nel su o
complesso e diciamo che si trasferisce l'azien-
da, possiamo trovarci di fronte ad una prima
difficoltà .

Onorevole ministro, mi preoccupa molto ,
nella formulazione di questa legge, la situa-
zione quasi di impossibilità in cui si troverà
il Governo nel momento in cui dovrà formu-
lare i decreti delegati . Fino a quando, infatti ,
noi cerchiamo di dar serietà a questa discus-

sione (meno male che lo stiamo facendo, altri -
menti questa discussione non si sarebbe svol-
ta), fino a quando si tratta di stabilire delle
direttive, quali sono i criteri politici che
prendono sopravvento, la cosa va ; ma quan-
do nello stabilire queste direttive sulla mag-
giore spinta dei criteri politici (ella, onorevole
ministro, ha detto : si tratta di scelte politiche
che andiamo a fare), noi veniamo a compro -
mettere fatalmente posizioni d'ordine giuri -
dico, economico e finanziario, la regolamen-
tazione particolare e diretta di questa materi a
che dovrà fare il Governo in sede di provve-
dimenti delegati, allora non so come quest i
provvedimenti potranno essere materialment e
compilati .

Cominciamo, per lo meno, in questa legge
cornice a stabilire una precisione di concett i
giuridici, a stabilire una differenza tra i var i
istituti che prendiamo in considerazione .

All'articolo i noi avevamo proposto un
emendamento inteso a sostituire la dizione re-
lativa al trasferimento dell'impresa con quel -
la del trasferimento degli impianti e dei di-
ritti, e quindi dei rapporti giuridici, relativi
ad ogni impresa esercente questa attività .
Che cosa si viene a compromettere, ai fini di
questo disegno di legge, con una modifica d i
questo genere ? Nulla. Quando stabiliamo che
in base a questo disegno di legge, con provve-
dimenti delegati, saranno trasferiti in pro-

prietà all'ente tutti gli impianti e tutti i rap-
porti giuridici relativi alle aziende di cui al
primo comma dell'articolo 1, noi dal punto d i
vista dell'appalesamento dei beni, abbiam o
raggiunto una certa precisione . Ma dal punto
di vista della sottrazione dalla libera dispo-
nibilità da parte dell'iniziativa privata d i
questa materia, noi avremmo raggiunto esat-
tamente lo stesso scopo che si prefigge l a
legge, con una maggiore precisione, con i l
rispetto degli istituti giuridici e della siste-
matica del nostro diritto positivo .

A me pare che quella tale legislazione bri-
tannica alla quale faceva riferimento poc'anz i
l'onorevole Lombardi, quasi a maggiore giu-
stificazione di talune formulazioni del di-
segno di legge, abbia operato la nazionalizza-
zione proprio trasferendo la proprietà degl i
impianti e dei diritti : non ha trasferito l a
proprietà delle imprese. La. legge britannic a
sulla nazionalizzazione è infatti questa : vie -
ne trasferita la proprietà degli impianti e
dei diritti relativi alla produzione, alla tra-
sformazione, di tutte quelle imprese che gesti-
scono questo settore . Mi pare che adottando
una tale formulazione avremmo normalizzato ,
sotto il profilo del rispetto del diritto, del ri-
spetto dell'ordinamento giuridico, questa ma-
teria, rendendo il provvedimento più accet-
tabile .

Questo disegno di legge, all'articolo 4 (e d
ecco perché è stato opportuno spostare questa
discussione in questa sede), per poter fron-
teggiare la difficoltà, derivante dal trasferi-
mento delle imprese, usa una meccanica vera-
mente inconsueta nell'ambito delle formula-
zioni giuridiche e delle norme che riguardano
il trasferimento dei beni . Infatti il disegno di
legge non dice che l'ente nazionale rileverà ,
dalle società, dagli enti privati, dalle aziende
che esercitano in via esclusiva o principale le
attività di cui al primo comma dell'articolo 1 ,
il complesso degli impianti organizzati pe r
l'esercizio delle attività stesse, ed i relativi
rapporti giuridici, come potrebbe affermar e
se si accettasse il nostro principio, prevedendo
le modalità e i termini di questo rilievo ; ma
è costretto a dire che vengono trasferite al -
l'ente le imprese nel loro complesso, quindi
anche gli imprenditori, l'organizzazione im-
prenditoriale, l'attività personale, compren-
dendo nel trasferimento sia quello che attien e
sia quello che non attiene alla produzion e
dell'energia elettrica . E non poteva essere di-
versamente . Quando si trasferisce l'impresa
nel suo complesso è chiaro che si deve tra-
sferire anche quello che non attiene per nulla
alla produzione dell'energia elettrica, che' in-
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vece rappresenta l'oggetto unico di quest a
norma .

Ciò implica che quando questa impresa
— questo quid di immateriale, non valuta-
bile, non configurabile oggettivamente —
viene trasferito, si nomina un amministra-
tore provvisorio . Giorni fa, onorevole mi-
nistro, ella si irritò, e mi spiego come nell a
sua coscienza si sia potuto irritare per un a
mia battuta pronunciata mentre un collega
stava parlando dei commissari provvisori . Io
le dissi che la causa giuridica di questo dise-
gno di legge era la nomina dei commissar i
provvisori .

Si trattava evidentemente di una battut a
ironica, ma ella non avvertì l 'umorismo e si
irritò .

Ma il dubbio sorge ed è legittimo : pur di
poter nominare non un commisario provviso-
rio ma centinaia di commissari provvisor i
(non so quanti saranno) si giunge all'assurdo
giuridico di trasferire non i beni, non gli im-
pianti, ma le imprese, le società . Si decapi-
tano, quindi, queste imprese nel momento de l
trasferimento perché si rimuovono gli ammi-
nistratori naturali e si nominano dei commis-
sari provvisori per poi, successivamente, valu-
tare che cosa di queste imprese lo Stato debb a
trattenere, che cosa debba restituire con quell e
depauperazioni che sono state illustrate du-
rante la discussione generale .

Non sarebbe, invece, più opportuno, più
utile raggiungere lo stesso fine considerando
oggetto del trasferimento anziché l'impresa ,
entità immateriale, i suoi impianti e i suo i
rapporti giuridici ? In tal modo di attuerebb e
l'operazione assai semplicemente, in quant o
gli amministratori originari delle imprese ( i
cui impianti devono essere trasferiti) potreb-
bero restare in carica per procedere alla conse-
gna al rappresentante dell'ente degli impianti ,
dei rapporti giuridici, dei crediti, ecc ., per cui
esaurita questa fase della consegna integrale
delle attività delle imprese, esse si scioglie -
ranno secondo la disciplina stabilita e su-
bentrerà l'ente che vi porrà a capo magari
un direttore generale . Se viceversa parte degl i
impianti, dei crediti, ecc., risulterà non at-
tinente all'attività elettrica, ma ad altra at-
tività, senza procedere a questa specie di qua-
driglia di consegna e riconsegna, l'ammini-
stratore dell'impresa potrebbe rimanere a ge-
stire la parte non espropriata . In questo modo ,
verrebbe estremamente semplificata tutta l a
meccanica dell'operazione .

Ora, perché creare la situazione parados-
sale di trasferire ciò che non è trasferibile ?
Infatti, la legge fa riferimento alle imprese,

non parla di aziende ; si arriva a dire di più :
si fa riserva persino delle imprese future in
questo settore . Il che è assurdo : si può riser-
vare l'attività futura, non l'impresa futura ,
che non è ancora sorta !

Sorge legittimo il dubbio : perché ? Per -
ché in questo modo si toglie ad ogni impres a
che si acquisisce, il vertice e si nomina un
commissario provvisorio : cento, duecent o
commissari provvisori . Questi commissari
provvisori che cosa dovranno fare ? Rivol-
gersi agli ex imprenditori, che, non essendo
più tali, potranno o mettersi in urto coni i l
nuovo dirigente o forse mettersi d'accordo :
e in tal caso vi possono essere collusioni

eventuali .
Ecco perché abbiamo chiesto che venisse

riservato a questa sede l'esame del quarto
comma dell'articolo 1, dove si dice che « l e
imprese che esercitano le attività indicate nel
primo comma del presente articolo sono tra-
sferite in proprietà dell'Ente nazionale » . Noi
contestiamo che un'impresa possa essere tra-
sferita in proprietà perché il trasferiment o
in proprietà attiene all 'azienda anche se l a
proprietà del complesso aziendale può non

coincidere con la proprietà dei singoli ele-
menti che lo compongono .

Nel mondo occidentale gli inglesi sono gl i
alfieri della nazionalizzazione, perché per pri-
mi l'hanno studiata, attuata e sperimentata .
Essi hanno ritenuto opportuno seguire in
una situazione così sostanziale questo cri-
terio e questa dizione. Credo che l'onorevole
Lombardi, il quale ha voluto seguire la legge
di nazionalizzazione britannica per le for-
mule esteriori, dovrebbe essere lieto di imi-
tarla anche su questo punto . L'approvazione
di quanto noi proponiamo renderebbe possi-
bile modificare l'articolo 4 secondo gli emen-
damenti che abbiamo presentato soltanto sta -
mane perché sono conseguenziali all'esam e
degli emendamenti all'articolo 1 .

Il nostro emendamento al n . i si propone
tra l'altro di sostituire una formula più chia-
ra a quella del testo della Commissione .
Questo ci consente di semplificare poi enor-
memente anche i successivi numeri 2°), 3°) e
4°) dello stesso articolo .

Con le modifiche da noi proposte non vi
sarà più necessità di procedere ad una clas-
sificazione di imprese, che resta sempre un

fatto molto discrezionale, facile adito a note-
voli contestazioni e incertezze . Non dovremo
stabilire quali sono le imprese che eserci-
tano in misura diversa le attività contem-
plate dalla legge, dal momento che tutte l e
imprese verrebbero sottoposte allo stesso trat-
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tamento . Le esercitino in modo esclusivo o i n
modo diverso, le imprese resterebbero, e s i
rileverebbero soltanto gli impianti e i rappor-
ti . Non dovremo procedere alla nomina di am-
ministratori degli enti pubblici, perché quell i
che esercitano in via esclusiva le attività elet-
triche verrebbero sciolti automaticamente ,
mentre gli altri rimarrebbero in vita . Le ope-
razioni di trapasso degli impianti si svolge -
ranno, come nel caso del n. 1°), tra il vecchio
e il nuovo proprietario, nella forma più razio-
nale e più piana .

Ecco, dunque, che noi riteniamo che quest a
diversa impostazione, la quale non intacca pe r
nulla le finalità e gli obiettivi della legge, ri-
porti questa legge nell'alveo del nostro ordi-
namento giuridico e rispetti la differenzia-
zione che il massimo testo di diritto positiv o
italiano ha fatto seguendo lo sviluppo dell a
dottrina che molto sinteticamente sono andat o
esponendo all'inizio di questo mio breve in-
tervento . Non è, infatti, senza ragione, signo r
ministro, che, a differenza del precedente, i l
codice del 1942 ha distinto in due titoli di -
versi, a distanza di varie centinaia di arti-
coli l'uno dall'altro, l ' impresa e l'azienda, ha
dato .diverse definizioni dell'una e dell'altra ,
ha regolato i rapporti e i diritti sui singol i
beni che compongono l'una e l'altra . Ciò è av-
venuto perché tra l 'uno e l'altro codice vi è
stata quella elaborazione dottrinaria e giuri-
sprudenziale che ha portato, sia pure tormen-
tosamente e non ancora perfettamente e co n
molte ombre, alla formulazione di una teoria
su questo nuovo istituto giuridico che è l'im-
presa, mentre il concetto di azienda scaturisc e
come elemento essenziale della produzione or-
ganizzata verificatosi verso la metà del secolo
scorso .

Preghiamo vivamente la Commissione d i
voler riesaminare questa materia e di dare,
quindi, una più esatta impostazione .
_ Ripetiamo che con i nostri emendamenti
i fini istituzionali del disegno di legge non
vengono tolti di mezzo . L'intera materia che
è compresa nel primo comma dell'articolo 1
resta di competenza dell'ente, però, attraver-
so l'apprensione delle cose che possono esser e
regolarmente apprese, cioè gli impianti, i di -
ritti, i beni delle aziende . Questo è quanto
a nostro avviso si dovrebbe fare .

Non dovrò spendere molte altre parole pe r
accennare a un altro emendamento che abbia-
mo rinviato, mi pare, a questo articolo, quell o
cioè della decorrenza del termine dal 1° gen-
naio 1962 al 1° gennaio 1963, che ho già il -
lustrato .

Però in questo articolo abbiamo presentat o
un emendamento che è di garanzia a quello
relativo allo spostamento del termine, cioè ab-
biamo proposto di aggiungere in fine u n
n. 109 che suona così : « Le società titolari
delle imprese assoggettate a trasferimento »
(usiamo questa espressione per uniformità con
il testo della Commissione ; è chiaro che in
sede di coordinamento, se venisse approvato
il nostro emendamento, tutte queste denomi-
nazioni dovrebbero essere modificate) « non
potranno distribuire dividendi per l'eserci-
zio 1962 in misura superiore a quella de l
precedente esercizio. I legali rappresentant i
delle società stesse effettueranno con regolar e
verbale la consegna dei complessi di beni e
rapporti trasferiti all'amministratore prov-
visorio di cui al precedente n . 1°) ovvero al -
l'amministratore provvisorio dell 'Ente nazio-
nale, entro 60 giorni dalla sua nomina » . Que-
sto per evitare il sospetto che spostando a l
gennaio 1963 la data effettiva di entrata i n
vigore di questa legge, si possa da parte degl i
amministratori delle imprese colpite proce-
dere ad una esagerata distribuzione di divi-
dendi e comunque danneggiare il bene pub-
blico .

PRESIDENTE . L'onorevole Degli Occh i
ha proposto, al n . 1°), di sostituire il primo ca-
poverso con il seguente :

(( Dalle imprese assoggettate a trasferi-
mento che esercitino in via esclusiva le attività
di cui al primo comma dell'articolo 1 l'Ent e
nazionale riterrà il complesso dei beni or-
ganizzati per l'esercizio dell'attività stessa e
dei relativi rapporti giuridici . Saranno pre-
viste le modalità per l'esecuzione del trasfe-
rimento nonché quelle per la separazione e
la restituzione, agli aventi diritto, dei beni
eventualmente compresi nel patrimonio tra-
sferito che siano estranei all'attività di cui
sopra » .

Ha inoltre proposto al n . 2° di sopprimere
le parole : « o principale », nonché la soppres-
sione del n. 30 ) .

Egli ha infine proposto di sostituire i l
n . 9°) con il seguente :

« 9 °) i trasferimenti di cui al presente
articolo sono attuati con decreti del ministro
dell'industria e commercio, da emanare entr o
un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge .

Le questioni relative alla individuazione ,
alla separazione ed alla restituzione dèi ben i
appartengono alla competenza ' dell'autorità
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giudiziaria ordinaria del luogo ove ha sede
l ' impresa trasferita .

Alle restituzioni dovrà essere provveduto
entro sei mesi dal decreto di trasferimento » .

L'onorevole Degli Occhi ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti .

DEGLI OCCHI . Non ho alcuna difficoltà
a dichiarare che l'intervento dell'onorevol e
Roberti ha posto un grosso problema ed un
interrogativo veramente preoccupante . Deb-
bo dire che la posizione giuridica dell'onore-
vole Roberti, che si richiama e prospetta
due istituti giuridici perfettamente distinti ,
potrebbe mettere me nella condizione di con-
fessare che non avevo intuito la sottile ma
sussistente distinzione tra impresa e aziend a
agli effetti del presente disegno di legge . Ef-
fettivamente gli emendamenti che io propon-
go e gli emendamenti che sono stati proposti
dal gruppo liberale ripetono sistematicament e
la parola « impresa » .

Siamo stati posti, per l'ora del tempo, per
la formulazione affrettata, su una falsa pista .
Quando ho sentito dall'onorevole Roberti con
chiarezza ed acume formulare il suo rilievo ,
sono andato a ricercare se eventualmente non
si potesse ritenere intervenuta una preclusione
al mutamento di definizione : da impresa ad
azienda . Se ci dovessimo riferire al testo de l
Governo la situazione, mi permetto di dire ,
sarebbe compromessa . Se invece facciamo ri-
ferimento al testo della Commissione vediam o
che una sola volta ricorre il vocabolo « im-
presa » (era un'impresa eroica cercare di va -
rare, come si varerà probabilmente, quest a
legge, nelle note condizioni) ; e soltanto nel
punto per il quale la preveggenza del grupp o
del Movimento sociale italiano ha domandato
che la discussione fosse trasferita dall'arti-
colo 1 all 'articolo 4, si parla effettivamente
di imprese e di trasferimento di imprese :
perché discutiamo precisamente i di questa .

Ora, il primo quesito che devo porre a
me stesso è questo : gli emendamenti ne i
quali noi scriviamo « imprese », portati su
falsa pista da questa discussione che è stata
improvvisata, possono essere emendati ? Io
stimo di sì, e quindi chiudo su questo punto .
Naturalmente chiudo con un pizzico di rico-
noscimento a carico dell ' intuito di coloro (e
sono tra questi) i quali hanno proposto gl i
emendamenti sempre adottando la parola :
« imprese » . Vedo che il relatore De' Cocc i
non è presente .

BERRY. ammalato .
DEGLI OCCHI . È malato, e probabilmente

riterrà fortunata la sua malattia, perché an -

che per lui ricorre l'espressione (non di mi o
gradimento letterario) « tutti i nodi vengon o
al pettine », così come tutti i gruppi — parlo
dei parlamentari — vengono al pettine dell a
cosiddetta disciplina . vero che abbiamo i l
senso di uno smarrimento anche intellettuale ,
qui dentro : di uno smarrimento morale si-
curamente, soprattuto in relazione all'impo-
stazione democratica nella quale dovremmo
tutti credere . Quando penso che nell'immi-
nenza delle elezioni generali, essendo certa -
mente diviso il partito di maggioranza rela-
tiva, non ci si rivolge al corpo elettorale a
bandiere spiegate con su scritto : nazionaliz-
zazione delle fonti di energia elettrica ; a
quel corpo elettorale che fu, se non frodato ,
stranamente interpretato ; mentre non è sen-
tito il corpo elettorale che verrà, sento gran-
deggiare la mia malinconia civile di demo-
cratico autentico e di uomo che è stato eletto
forse per l'ultima volta nel 1958, ma che è
elettore sempre; penso a quello che è vera -
mente preventiva confisca della volontà po-
polare ! Quando la volontà popolare sta pe r
essere interrogata a distanza di pochi mesi :
come se il nemico fosse alle porte si decid e
secondo volontà extraparlamentari, attraver-
so operazioni partitocratiche, e — mi si a
consentita l'espressione — segretariocratiche ,
contro le quali un giorno o l'altro almeno
in « Tribuna politica » qualcuno dovrà par -
lare .

Dopo queste amare, anche se vibrat e
espressioni, passo rapidamente — anche pe r
riguardo a lei, illustre Presidente, perch é
il suo garbo mi costringe ad una maggiore
concisione — a dare ragione degli emenda-
menti, attaccando quelle che sono le affer-
mazioni e le formulazioni del testo dell a
Commissione .

I miei emendamenti intorno all'articolo 4
con riferimento ai numeri 1°), 2°), 3°) e 90 )
si possono sinteticamente riassumere così .
I criteri di distinzione fra i tre tipi di impre-
sa : esclusiva, principale e mista, non sono
determinati in modo sufficiente, così che la
loro opinabilità cela insidie ed arbitri .
Il secondo gruppo di osservazioni, poi, ri-
guarda il modo dei trasferimenti, in relazione
tanto ai soggetti contemplati o rispettiva -
mente esenti, quanto ai beni da espropriare .
Finalmente il terzo punto si riferisce all a
individuazione dei beni .

Molto brevemente io osserverò, in relazio-
ne ai tre punti che costituiscono la ragion e
della mia, della nostra critica : per quanto
riguarda i criteri di distinzione fra i tre tip i
di impresa che — ho detto — suscitano ra-
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gioni di preoccupazione e accedono ad in-
sidie e ad arbitri, ritengo che, se l'articol o
76 delle norme costituzionali consente la de -
lega, essa delega deve contenere precisi cri-
teri direttivi . (Badate che io parlo sistemati-
camente di norme costituzionali e non parl o
di Costituzione per ragioni sulle quali natu-
ralmente in quest'ora non è il caso che mi
diffonda) . Quando sento, da parte di color o
che a questa Costituzione non credono, riven-
dicare la Costituzione, proclamarsi vestal i
della Costituzione, sono preso da un sens o
di disagio. Quindi parlo di « norme costitu-
zionali » .

Certo è norma costituzionale quella che
prevede le leggi delegate . Non si può preten-
dere che la legge delegata contenga tutto
quello che sarà nel decreto delegato, ma al -
meno la struttura fondamentale deve essere
stabilita ; così nel caso era da precisarsi l'in-
dividuazione dei destinatari della norma giu-
ridica e l 'entità della loro soggezione all'espro-
prio; precisazioni necessarie alla stregua d i
quelle che, altrove, il progetto ha sentito d i
dover dare . Per gli autoproduttori, per esem-
pio, si è stabilita una direttiva abbastanza
precisa, direttiva che non leggo, ma che vo i
conoscete perfettamente, e così pure per i
piccoli produttori .

Non solo : anche per conseguenze di assai
minore rilievo si ebbe cura, a suo tempo, di
dettare norme abbastanza precise, le quali ,
ciò nonostante, diedero luogo ad incertezze e
difficoltà di applicazione . Figurarsi, dunque ,
se può ammettersi genericità e imprecisione
nello stabilire distinzioni fondamentali . Ave -
te sentito un momento fa una esposizion e
chiara in relazione a quelle che sono le de-
finizioni fondamentali del codice civile fra
imprese ed aziende . Ma di tutti questi pro-
blemi di natura giuridica che si riferiscono
a testi consacrati di legislazione, di front e
alla selva degli interrogativi che stiamo per
collocare traverso delle disinvolte definizioni ,
voi dovreste preoccuparvi, proprio voi, dell a
legge che volete, non noi che potremmo, in
fondo, rinchiuderci nel pessimistico presagio :
staremo a vedere che succederà sul terren o
non soltanto nazionale, ma anche internazio-
nale al quale solo accenno (e mi taccio) pe r
ragioni manifeste di prudenza .

Prima di tutto non si può consentire che
si dica che la legge delegante è sufficiente -
mente specifica nel dettare i criteri concreti
di distinzione fra le imprese espropriate e
quelle non espropriate (autoproduttori, pic-
coli produttori, aziende municipalizzate ,
ecc .) ; le distinzioni e le precisazioni che si

invocano riguarderebbero, in sostanza, sol o

il modo dell'esproprio .
Prima di tutto, quando il modo si risolv e

in fondamentale differenza di trattamento e
di sostanza, esso non è più un semplice modo ,
ma, appunto, questione di fondo .

In secondo luogo, è facile costatare che
l'essere inclusi in una piuttosto che nell'al -
tra categoria (in quella degli « esclusivi » ,
per esempio, invece che in quella dei « pre-
valenti » o dei (( misti ») può comportare
la notevolissima differenza che corre fra il .
perdere tutti i propri beni e perderne solo

una parte .
appena il caso di aggiungere, infine ,

che il n . 3°) dell'articolo 4, aggiunto dall a
Commissione, non facilita per nulla la so-
luzione del problema segnalato in questo mo-
mento da me. Disponendosi infatti che l a
classificazione « sarà operata con riferimento
all'organizzazione ed alla consistenza delle
imprese stesse alla data del 31 dicembre
1961 », l'emendamento affronta e risolve solo
il problema cronologico del momento di ri-
ferimento della classificazione, ma non aiuta
per nulla quanto al criterio sostanziale dell a
stessa . Che infatti quest'ultima debba con-
siderare l'organizzazione e la consistenza
delle imprese è un'esigenza lapalissiana, m a
appunto per questo indeterminata .

Il secondo gruppo di osservazioni riguarda
il modo del trasferimento : in relazione tanto
ai soggetti contemplati (o, rispettivamente ,
esenti) quanto ai beni da espropriare. A que-
sto riguardo, l'articolo 4, al n . 9°) dispone
che « i trasferimenti . . . sono attuati con de-
creti aventi valore di legge ordinaria, con ì
quali potranno essere individuati anche i ben i
e i rapporti trasferiti all'Ente nazionale » ;
e la relazione ministeriale al disegno di legg e
(capitolo III, n. 2 in fine, pagina 18) stabi-
lisce che le norme che il Governo avrà fa-
coltà di emanare « possono riferirsi a sin -
gole imprese, con individuazione dei beni e
dei rapporti da trasferire all'ente, col rispet-
to dei principi di diritto sopra descritti : s i
tratta di una facoltà che il Governo può eser-
citare allorché il complesso dei beni e de i
rapporti da trasferire è più facilmente in-
dividuabile e non vi è bisogno di atti ese-
cutivi che dovrebbero conseguire ai decreti
delegati di contenuto più generale riferiti a
pluralità di casi o di situazioni » .

Sembra dunque che il sistema sia que-
sto : innanzi tutto i decreti delegati indivi-
dueranno le singole imprese o gruppi di im-
prese da trasferire ; poi, di regola, i singoli
beni e rapporti saranno identificati da non
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meglio descritti « atti esecutivi » (probabil-
mente si è voluto in questo modo accennare a
provvedimenti ministeriali) . previsto però
che vi siano decreti delegati che non sol o
individuino nominativamente le imprese, ma
anche i beni e i rapporti espropriati : nel qual
caso il titolo del trasferimento sarà già i n

questi atti aventi valore di legge .
Limitandoci per ora alla individuazione

e alla classificazione delle imprese e riman-
dando al seguito i problemi relativi all'indi-
viduazione dei beni, è lecito affermare che ,
in questo modo, i titolari delle imprese as-
soggettate a trasferimento sono praticamente
privi di tutela contro gli atti che lo designano ,
in quanto attuati con decreti aventi forza d i

legge. L'ipotesi non è affatto teorica : si pen-
si, per esempio, a una divergenza — possibi-
lissima, data la complessità dei rapporti in-
dustriali e societari — sulla ricorrenza dell a
qualifica di autoproduttore o meno .

Qui non è dubbio il diritto assoluto del -
l'impresa ad essere esentata dall'espropri o
se ricorrono determinati requisiti : ma è evi -
dente che, relativamente alla loro esistenza ,
il Governo espropriante non può essere insie-
me giudice e parte, mettendosi a priori sotto
l'ombrello di un provvedimento avente forza
di legge formale .

Lo stesso ragionamento può valere rela-
tivamente alle classificazioni delle impres e
nell'una piuttosto che nell'altra categoria :
anche qui, per fare un esempio, il cittadin o
titolare di un'impresa mista ha un vero e
proprio diritto a veder contemplati solo i
beni elettrici; mentre, se viene classificat o
come « prevalente », li vedrà trasferiti tutti ,
salvo il problematico diritto alla restituzione
di cui si dirà, con le relative incidenze so -
stanziali anche per quel che riguarda la va-
lutazione. Certo, un decreto legislativo che
andasse contro le disposizioni e le direttive
della legge di delega (e, per ripetere l'esem-
pio, toccasse un autoproduttore che invece
ha diritto di essere esentato) sarebbe irrego-
lare e, come tale, esposto a ricorsi in sede
di incostituzionalità; ma deve domandars i
sino a qual punto il rimedio — già in se
stesso molto impervio — sia adatto allo scopo ,
dal momento che l'accrescimento delle ca-
ratteristiche dell'impresa è questione essen-
zialmente tecnica e di fatto .

Concludendo : con questa disposizione dei
trasferimenti attuati con decreti aventi forz a
di legge si finisce per attuare una violazione
dei principi degli articoli 23 e 113 delle norme
costituzionali, per i quali ogni cittadino pu ò
agire in giudizio per tutelare i propri diritti

ed interessi legittimi, anche nei confront i
della pubblica amministrazione .

Curioso : anche in questa occasione s i
odono squilli di tromba dalla destra, ma a
sinistra non risponde alcuno squillo ; solo di
tanto in tanto, soltanto quando proprio l'evi-
denza delle nostre ragioni costringe i . . . mut i
a intervenire si tratta di interventi labili ,
quando non intervengano ukase a repri-
merli . . . A reprimere che ? In tempi di li-
bertà di stampa si verificano i compartiment i
stagni, per cui ognuno vede se stesso solo
nello specchio del proprio giornale, ma i l
proprio giornale non pubblica quelle che son o
le voci degli altri e nemmeno dei reprob i
della propria parte . Oh, triste destino quell o
del collega Armosino, che ha avuto il corag-
gio di dire cose che non sono state finora con-
futate dai suoi compagni di gruppo e ch e
sono state riassunte in mezza riga dal suo
giornale che si chiama Il Popolo,, non popo-
lato, per ciò stesso, delle affermazioni del -
l'onorevole Armosino.

Passo all'ultimo punto : quello dei pro-
blemi relativi all'individuazione dei beni .

Qui le incongruenze raggiungono il mas-
simo ; e, di nuovo, le ipotesi di dispareri e d i
conflitti sono tutt'altro che teoriche . Facciamo
il caso, per esempio, di un decreto elle contem-
pli un bene che non doveva essere contem-
plato (per esempio, un cespite azionario o
immobiliare nel quale una società elettrica
avesse investito una propria riserva) ; oppu-
re il caso, opposto, di un decreto che interes-
satamente eccettui alcuni beni pur collegat i
all'impresa elettrica, ma meno appetibili .

Se l'individuazione sarà fatta mediante
lo stesso decreto legislativo di trasferimento
(secondo l ' ipotesi che l'articolo 4, n . 9, pre-
vede come-eventuale, ma possibile) valgono a
maggior ragione le considerazioni svolte a
proposito del punto precedente . Quale sarà la
tutela del cittadino ?

Aggiungiamo soltanto che la relazione, con-
finando questa ipotesi ai « casi semplici », pec-
ca notevolmente di ottimismo : quasi che ,
nell'ambito di imprese di grandi (e comun-
que di notevoli) dimensioni possa davvero es-
sere semplice fare, senza errori, una valuta-
zione di inerenza dei beni (e di tutti i beni )
al servizio elettrico .

Esclusa l'ipotesi del decreto delegato, v' è
quella dell'individuazione effettuata mediant e
gli « atti esecutivi » : e anche qui il guazza-
buglio è davvero notevole . È una situazione
babelica .

Il movimento di « andata » dei beni e de i
rapporti avverrà verosimilmente con un de-
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creto ministeriale : e saranno da vedere la
natura di questo provvedimento e i rimed i
contro lo stesso. Potranno nascere, a questo
proposito, delicate questioni di competenz a
amministrativa piuttosto che giudiziaria ; ma
nei confronti di un decreto ministeriale un a
qualche tutela si può prevedere . Da ciò una
nuova disparità dei cittadini di fronte alla
legge : un regime è dato a coloro che vedono
i beni ed i rapporti individuati dal decret o
delegato, altro regime, e altre possibilità d i
ricorso sono date alle imprese che subiran-
no l'individuazione mediante gli atti esecu-
tivi .

Ma non basta : per alcune imprese, le
« prevalenti », è previsto anche un movimen-
to di ritorno dei beni non elettrici .

« Prevalenti » . Queste definizioni sono sem-
pre pericolose . Prevalenti in che ?, quando
nella prevalenza viviamo nell'incerto e in-
determinato, pressati solo da una preoccupa-
zione : dar la prova che le volontà altrui pos-
sono piegare le volontà che dovrebbero es-
sere determinanti, se è vero che in regime
democratico il numero conta o dovrebbe con-
tare ; in questo strano regime democratico ne l
quale il Parlamento vede determinanti no n
coloro che parlano o non parlano da questo
microfono, ma chi dimostra di avere una po-
tenza reale (il destino nel nome ?) pur non rap-
presentando larga corrente di opinione nello
smilzo suo corpo elettorale ! Perché anch e
questo assurdo si verifica nel desolato mo-
mento politico : che in regime di proporzio-
nale forze elettorali numeriche inconsistent i
diventano forze potenti, anzi . ., prepotenti d i
governo, al governo .

Dicevo che per alcune imprese (le « pre-
valenti ») è previsto anche un movimento di
ritorno dei beni non elettrici : e qui sembra
che l'atto debba promanare non più dal Go-
verno in sede legislativa o dal ministro che
ha disposto il trasferimento, bensì dall o
stesso « Enel » tenuto ad effettuare la resti-
tuzione . Si tratterà dunque dell'adempi-
mento di un'obbligazione, e l'atto avrà una
struttura ed una natura giuridica diversa
dalla quale dovrebbe nascere anche diversit à
di azioni esterne .

Da tutto ciò nasce una grave disparità di
trattamento a carico degli espropriati con ri-
guardo tanto alla lesione dei loro interessi
quanto alla possibilità di tutela . Per alcuni
l'esproprio avviene mediante il sistema even-
tuale ma certo eccessivo del decreto delegato ,
quindi praticamente senza tutela ; per altr i
l'individuazione dei beni avviene prima dello
scorporo mediante un atto amministrativo

dello Stato; per altri ancora avviene dopo l o
scorporo in sede di esecuzione dell'obbligo d i
restituzione .

Tutto ciò si traduce non solo nella ricor-
data violazione dei principi sulla tutela giu-
risdizionale dei diritti e degli interessi, m a
anche della norma costituzionale sull'ugua-
glianza dei cittadini di fronte alla legge .

Ho detto un momento fa che parlavo in
spe contra spern . Vi ho però detto che insie-
me con molte ragioni di malinconia civile di
natura parlamentare e di natura democra-
tica vi era qualche ragione di consolazione .
Ho già detto altra volta che so essere in -
giusto per simpatia ; spero di non essere in -
giusto per antipatia . Ella, signor ministrò ,
è cordialmente simpatico a chi in questo mo-
mento sta parlando . Ma nella profondità della
sua coscienza non potrà non avvertire che i l
rito che si sta celebrando è estremamente ma-
linconico .

Nel concludere vorrei richiamarvi ancor a
alla gravità di quanto è avvenuto in riferi-
mento non al destino di un Governo ma al
costume parlamentare, che non dovrebbe pre-
scindere mai da dignità di costume morale .
All'ufficio archivio giacciono in oblio totale in-
finite proposte di legge che avrebbero potuto
iniziare, almeno, il loro cammino, in questo
strano settembre ; proposte di legge veramente
urgenti e che sono diventate anche più urgenti
in relazione a quello che è avvenuto in quest i
giorni . Il Governo provvederà indubbiament e
alle zone terremotate; e sono miliardi anche
per il soccorso immediato . Come è vero che
questo della nazionalizzazione delle fonti d i
energia è un innaturale terremoto, le cui con-
seguenze si avvertono oggi e si faranno an-
cor più avvertire nell'avvenire . Nel prossimo
futuro tali ripercussioni potrebbero anche es-
sere contenute, ma non sappiamo quel che po-
trà avvenire nei prossimi anni in relazione
alle leggi inesorabili dell'economia e all'affer -
'nazione di principi sulla valutazione dei qua -
li vi è un completo dissenso in questa pseudo-
maggioranza .

Quando arriveremo alla discussione dei bi-
lanci ci sentiremo dire che non vi è tempo
e forse fermeremo le lancette dell'orologio . Ma
queste lancette non si possono fermare di-
nanzi all'opinione pubblica, la quale ad u n
certo momento potrà non dico insorgere (noi
siamo legalitari a oltranza . . .) ma elevare una
vibrata protesta per il tradimento compiuto
nei confronti dell'elettorato . Prima il silen-
zio; poi il « cosa fatta capo ha »

Voi, colleghi democristiani favorevoli al-
l'apertura a sinistra, avreste potuto scrivere
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la parola « nazionalizzazione delle fonti d i
energia elettrica » sulla vostra bandiera, e s u
questo programma ottenere il consenso del vo-
stro corpo elettorale . Ma avete preferito bru-
ciare le tappe e creare il fatto compiuto, met-
tendo i vostri elettori — colleghi della demo-
crazia cristiana — nella condizione o di insor-
gere contro di voi (e il pericolo non può esser e
dissimulato nemmeno da chi vi parla in que-
sto momento) o di dare una sanatoria ad una
determinazione che nativamente non sarebb e
stata voluta dal corpo elettorale . In questo
modo si mette in pericolo la democrazia e s i
infirma il valore dell'appello al corpo eletto-
rale in calendario fra pochi mesi .

La maggioranza può far tutto, può anch e
violare gli impegni del 1958, quando non s i
parlò mai di nazionalizzazione delle fonti d i
energia ; il Governo può far tutto, anche vio-
lare le frontiere delle scadenze costituzionali ,
creando i fatti compiuti . Ma il paese se ne ri-
corderà, non dico nel dies irae (non invoco de-
terminazioni di ira), ma quando suonerà l 'ora
della giustizia democratica ! (Applausi a de-
stra) .

PRESIDENTE. Il seguito dell'esame del -
l'articolo 4 è rinviato a domani .

Approvazioni in Commissione.

PRESIDENTE . La XIII Commissione (La-
voro), nella seduta odierna in sede legislativa ,
ha approvato i seguenti provvedimenti :

SCALZA : « Modifica all'articolo 7 della leg-
ge 22 marzo 1908, n . 105, sull 'abolizione del
lavoro notturno dei fornai » (1698) ; e MAlloNI
ed altri : « Modifiche alla legge 11 febbraio
1952, n. 63, sull'abolizione del lavoro not-
turno dei fornai » (1821), in un testo unificato
e con il titolo : « Modifica all'articolo 7 dell a
legge 22 marzo 1908, n. 105, sull'abolizione
del lavoro notturno dei fornai » (1698-1821) .

Non approvazione di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Comunico che la XIII Com-
missione (Lavoro), nella seduta odierna i n
sede legislativa, ha deliberato di non passar e
all 'esame degli articoli della proposta di leg-
ge De Marzi Fernando ed altri : « Adegua-
mento delle disposizioni dell'articolo 5 dell a
legge 22 marzo 1908, n . 105, alle attuali esi-
genze della produzione, approvvigionamento
e consumo del pane » (2143) .

Questa proposta di legge è stata pertanto
cancellata dall'ordine del giorno .

Rimessione all'Assemblea.

PRESIDENTE . Comunico che nella sedut a
odierna della XIII Commissione (Lavoro), in
sede legislativa, il prescritto numero dei com-
ponenti l'Assemblea ha chiesto, a norma de l
penultimo comma dell'articolo 40 del regola-
mento, la rimessione all'Assemblea della pro -
posta di legge Storti ed altri : « Modifich e
alla legge 3 marzo 1956, n . 293, contenente
norme per la previdenza del personale dell e
aziende elettriche private » (1792) .

Questa proposta di legge resta assegnata ,
pertanto, alla Commissione stessa in sede re-
ferente .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter-
rogazioni e delle interpellanze pervenute all a
Presidenza .

BIASUTTI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale.

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'intèrno, dei lavori pubblici e del -
l'agricoltura e foreste, per sapere quali prov-
vedimenti intendano adottare per alleviare i
danni provocati dalla tromba d'aria abbattu-
tasi il 3i agosto 1962 sul comune di Manduria
(Taranto) .

	

(5081')

	

« ROMEO, ANGELINI LUDOVICO » .

« I sottoscritti chiedono ,d'interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri della pubblica istruzione e del turism o
e spettacolo, al fine di conoscere se e qual i
provvedimenti ritengano di disporre per ovvia -
re il danno della indiscriminata distruzione ,
nelle province di Imperia, Savona, Genova e
La Spezia, di ville e costruzioni notevoli per
valore artistico e storico, di parchi, giardini ,
cappelle gentilizie per far luogo ad enorm i
costruzioni in cemento da speculazioni edili -
zie, le quali deturpano il paesaggio della ri-
viera, sino al punto di minacciare in Final e
Ligure Marina la " Villa Vittorio Veneto "
dove è vissuto ed è morto il maresciall o
d'Italia Enrico Caviglia .

	

(5082)

	

« DEGLI OCCHI, AICARDI, GREPPI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se sia ver o
che su suggerimento della segreteria nazio-
nale della democrazia cristiana, le autorità
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competenti abbiano in corso la decisione d i
rinvio delle elezioni comunali di Ruvo d i
Puglia, già fissate per 1'11 novembre 1962 .
(5083)

	

« DE MARZIO » .

(< I sottoscritti chiedono d 'interrogare i l
Governo, per conoscere, tenuto conto dei dan-
ni gravissimi che la prolungata siccità ha
arrecato alle colture agrarie e alla zootecnia
in Piemonte, in quale modo ed entro quali
termini intende venire in aiuto alle popo-
lazioni contadine colpite dalle conseguenze
della siccità che, quest'anno, si è aggiunta
alle tradizionali calamità ed alle gravi con-
seguenze della crisi agraria aumentando no-
tevolmente le difficoltà ed i motivi di cre-
scente disagio dell'azienda contadina .

« In particolare gli interroganti chiedono
di sapere dal Governo :

10) se intende promuovere misure di in-
tervento immediato atte ad evitare la liqui-
dazione di parte del patrimonio zootecnico ,
garantendo ai contadini assegnazioni gratuit e
di mangimi e adeguate disponibilità di fo-
raggio a prezzi convenienti e disponendo ,
inoltre, l'applicazione di tutte le disposizion i
previste per i vari casi di calamità dalla leg-
ge 21 luglio 1960, n . 739, ecc . ;

2°) se ritiene opportuno assicurare le
misure necessarie a garantire la rapida eli-
minazione delle scandalose situazioni esi-
stenti in decine di comuni delle Langhe, del
Monferrato (acquedotto Valtiglione) .e di al-
tre zone del Piemonte tuttora privi di acqua
potabile ed a favorire l 'estensione dell'irri-
gazione almeno mediante l'attuazione dei pia-
ni di irrigazione già esistenti e da troppo
tempo in attesa di esecuzione ;

3°) se ritiene che l'entità dei danni dell a
siccità e delle altre calamità naturali (gelo ,
grandine, ecc .) che in modo disastroso que-
st'anno hanno colpito l'agricoltura delle va -
rie regioni d'Italia, aumentando in modo tra-
gico la massa del lavoro non pagato del con-
tadino, sia tale da porre con urgenza l'esi-
genza dell ' istituzione di un " Fondo nazio-
nale di solidarietà " per l'indennizzo dei dan-
ni arrecati all'agricoltura dalle calamità na-
turali ;

4°) se ritiene, tenuto conto dell'aggra-
vato spopolamento delle province piemon-
tesi, in particolare delle zone vitivinicole ,
prendere in considerazione anche queste zon e
agricole del Piemonte nel piano del fond o
permanente di solidarietà di cui si è par -
lato in occasione dei terremotati del sud .
(5084) « LAJOLO, LONGA, VACCHETTA, AUDI-

SIO, $IANGANI, SULOTTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
spiegazioni può fornire circa la gravissim a
situazione determinata in tutta la provinci a
di Asti e in particolare in ventisei comuni
della Val Tiglione a causa della mancata
attuazione – ormai in ritardo di ben do-
dici anni – dell'acquedotto della Val Ti-
glione .

In particolare l'interrogante chiede d i
sapere :

1°) come il Governo, attraverso í suo i
organi di tutela dell'ordine pubblico e di con-
trollo della spesa pubblica (prefettura, que-
stura, genio civile, ecc.) ha controllato ch e
venissero spesi il miliardo e duecento mi-
lioni già stanziati per l'acquedotto Val Ti-
glione, non ancora oggi – a distanza di 12
anni – in condizione di fornire l'acqua a i
ventisei paesi assetati ed in condizioni an-
cora primordiali per il rifornimento del -
l'acqua ;

2°) se il provvedimento preso d'urgenza
di sciogliere il consiglio d'amministrazione
con la conseguente nomina di un commis-
sario non sottolinei ancor più che per dodic i
anni si sono lasciati sperperare i soldi dello
Stato e cioè dei cittadini senza che le opere
nuove costruite abbiano portato a nessun a
utilità ;

3°) se risulti corrispondente alla verità
che dai competenti organi sono stati appro-
vati progetti tecnici assolutamente inoperanti
ed errati tanto che risulta ormai evidente ch e
l 'elemento indispensabile per il funziona -
mento dell'acquedotto, cioè l'acqua, è stat a
cercata dove non era assolutamente pensabile
potesse essere trovata né in volume sufficiente
né tale ,da garantire la salute delle popola-
zioni interessate, che peraltro da anni, pa-
gano l'acqua che non ricevono ;

3°) se corrisponda al vero che, in dodic i
anni, non è stata impiantata nessuna seria con -
tabilità per le spese del pubblico denaro e
non è stato attrezzato alcun servizio tecnico
adeguato all'opera stessa .

« L'interrogante desidera infine conoscere
quali provvedimenti il Governo ha disposto
perché siano colpite tutte le responsabilità
in tutti i settori che hanno determinato uno
scandalo amministrativo che dura da oltr e
dodici anni irridendo alle urgenti ed ele-
mentari necessità di zone agricole sempre
colpite dalle calamità atmosferiche, prim e
fra tutte la siccità, oltreché da crisi agraria
e conseguente spopolamento .
(5085)

	

« LAJOLO » .
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Interrogazioni a risposta scritta .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quale è il suo giudizio sulle gra-
vi irregolarità amministrative chiarament e
emerse in merito alla procedura usata dalla
giunta della amministrazione comunale dell a
città di Taranto e dal prefetto di quella pro-
vincia per aggiudicare l'appalto del servizio
di nettezza urbana .

« Gli elementi più gravi di tale procedura ,
sui quali gli interroganti richiamano parti-
colarmente l'attenzione del Presidente de l
Consiglio dei ministri, sono :

1°) la commissione giudicatrice dell'ap-
palto ha adottato le sue decisioni senza in-
terpellare gli organi tecnici del comune rap-
presentati dall'ufficiale sanitario e dall'in-
gegnere capo ;

2°) l'appalto è stato concesso alla ditta
Aterno, la. cui offerta era senza alcun dubbi o
la più onerosa come canone e la più defici-
taria rispetto a tutte le altre per quant o
riguarda ì mezzi tecnici e la manodopera da
impiegare ;

3°) è stato concesso alla ditta Aterno, a
tali gravose e deficienti condizioni, un ap-
palto che nel 1958 era stato negato alla stess a
ditta, che allora aveva offerto condizioni tec-
niche migliori ed un canone inferiore di be n
137 milioni relativamente a quello attuale ;

4°) l'appalto è stato aggiudicato alla ci-
tata ditta con un semplice beneplacito de l
prefetto, il quale non ha sottoposto la pratica
all'esame della commissione centrale dell a
finanza locale (sentito il parere della giunt a
provinciale amministrativa), come la legg e
prescrive trattandosi di una spesa che im-
pegna il comune per un periodo di 10 anni e
per una spesa di ben cinque miliardi; l'ap-
provazione della deliberazione da parte de l
prefetto è avvenuta quando i bilanci d i
previsione del 1960-61 e 1962 non include -
vano tale impegno di spesa ;

5°) questa approvazione è avvenuta inol-
tre, nonostante il parere dell'ufficio tecnic o
erariale, il quale aveva segnalato una ecce-
denza di spesa per il canone di ben 38 mi-
lioni annui e nonostante che l'ispettorato de l
lavoro ritenesse che il canone stesso presen-
tasse, per le voci relative alla manodopera ,
una spesa maggiore di ben 8 milioni annui ;
l'unica riduzione apportata è stata di soli
8 milioni .

« Gli interroganti chiedono inoltre che i l
ricorso presentato al Governo il 3 luglio 196 2
da un gruppo di consiglieri della minoranza

consigliare (che porta come prima firm a
quella del consigliere Nicola De Falco) veng a
rapidamente preso in esame.
(25386) « ANGELINI LUDOVICO, ROMEO, MO-

NASTERIO, CALASSO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere a qual i
motivi debba attribuirsi la mancata eroga-
zione di acqua supplementare a prezzo ri-
dotto all'associazione irrigazione Est Sesi a
da parte dell'amministrazione generale de i
Canali Cavour . L'interrogante rileva che que-
sto diniego ha obbligato la sopracitata asso-
ciazione a portare, nella corrente stagion e
estiva, riduzioni variabili dal 20 al 35 pe r
cento nell'erogazione dell'acqua irrigua co n
serie conseguenze per le coltivazioni in atto .

« La questione è di essenziale importanz a
per l'agricoltura del vasto comprensorio del -
l'Est Sesia (circa 200 .000 ettari nelle province
di Novara e Pavia) .
(25387)

	

« BIGNARDI »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell'interno, per cono-
scere con urgenza – in relazione alle scadenze
previste dalla legge oggetto della presente in-
terrogazione – se è loro intendimento dare
disposizioni ai prefetti della Repubblica per -
ché non abbiano a confermare i contratti d i
appalto delle esattorie comunali e consor-
ziali, delle ricevitorie provinciali delle im-
poste dirette nonché delle tesorerie comunal i
e provinciali per il prossimo decennio, m a
abbiano invece, secondo il principio general e
previsto dal testo unico 17 ottobre 1922 ,
n 1461, a predisporre i regolari concorsi pe r
le assegnazioni ad asta pubblica . Ricorda
l'interrogante che secondo legge il contratto
di appalto è a data fissa – decennale – ch e
la nomina dell'esattore deve avvenire, all a
scadenza contrattuale, per concorso ad ast a
pubblica e che solo eccezionalmente è pre-
visto l'istituto della riconferma . In effetti
l'eccezione è divenuta regola perché dal 1922
gli esattori di decennio in decennio son o
stati riconfermati . Ma ciò si è appunto veri-
ficato per ragioni eccezionali : quanto al de-
cennio 1922-33 logicamente in base alla legge
fondamentale, invece per il decennio 1933-42
in virtù dell'autoritarismo di Stato, per i l
decennio 1943-52 a causa dello stato di guerr a
e per il decennio 1954-63 in conseguenza degl i
squilibri di mercato causati dalla guerra . Tut-
te le ragioni che eccezionalmente determina-
rono l'applicazione dell'istituto della ricon-
ferma sono oggi politicamente inconsistenti e
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altrettanto lo sono sotto il profilo economico
anche in conseguenza della ripresa definit a
miracolosa dell'ultimo decennio, per cui non
si vede come potrebbe giustificarsi una nuov a
riconferma .

« t chiaro che la situazione del paese in
tutti i settori durante il quarantennio è stata
trasformata dall'incremento della popola-
zione, della produzione, dei consumi, dell'ur-
banesimo e da altri fenomeni congeniti all a
vita di una società moderna, tutte component i
di una nuova realtà alla quale si deve ade-
guare anche il modo ed il prezzo di esazion e
dei tributi, essendo il nostro in questo mo-
mento uno dei prezzi di esazione più alt i
esistenti in Europa .

« L'interrogante ritiene che con l'appalt o
dei servizi i contribuenti italiani possano ri-
sparmiare almeno una terza parte di quant o
oggi corrispondono per aggio esattoriale .

	

(25388)

	

(( ZAPPA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere s e
non pensi di dare tempestive disposizioni agl i
uffici dipendenti allo scopo di permettere che
la presentazione delle domande e la prova
di concorso per borse di studio abbiano luogo ,
in particolari casi, in una scuola diversa d a
quella frequentata .

« Si fa presente che a causa della massic-
cia trasmigrazione di famiglie dalle campagn e
nelle città e dal sud nel nord moltissim i
alunni non sono nella possibilità di sostenere
la prova nella scuola di provenienza .

	

(25389)

	

« Russo SALVATORE » .

1 sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscere se
a seguito della spaventosa tragedia avvenut a
il giorno di domenica 9 settembre 1962 alle
ore 21,10 circa al passaggio a livello di Bor-
gio Verezzi (Savona) in cui hanno trovato
tragica morte ben quattro donne di cui du e
di 19 anni, ha deciso finalmente di costruir e
il sottopassaggio richiesto dall'amministra-
zione comunale di Borgio Verezzi in data
15 dicembre 1957 con nota n. 4719 diretta a l
Ministero dei lavori pubblici . Cori nota 6 di-
cembre 1958 del Ministero dei lavori pub-
blici in risposta alla lettera dell'amministra-
zione di Borgio Verezzi il Ministero comuni -
cava che detti lavori erano inclusi nella gra-
duatoria predisposta dai competenti uffici de l
Genio civile . In data 9 maggio 1961, a se-
guito di altre disgrazie avvenute al tragic o
passaggio a livello l'attuale sindaco di Borgi o
Verezzi, sotto il n . 1718 di protocollo scriveva

ancora allo stesso Ministero dei lavori pub-
blici e per conoscenza al Provveditorato alle
opere pubbliche di Genova e al Genio civil e
di Savona quanto segue : " Lo scrivente s i
permette far presente che questo comune tro-
vasi nella particolare situazione di un centr o
privo di collegamento diretto con la viabilità
ordinaria, cui si accede soltanto attravers o
un pericolosissimo passaggio a livello che ,
immettendo direttamente sulla movimentatis-
sima e angusta statale Aurelia, miete perio-
dicamente le sue vittime . Il bilancio degli in-
cidenti stradali avvenuti negli ultimi cinqu e
anni a tale passaggio a livello – o a causa di
esso – registra infatti ben quattro morti e nov e
feriti . A conferma di tale sanguinoso bilanci o
si acclude una attestazione dei carabinieri di
Pietra Ligure. Voglia codesto onorevole Mi-
nistero prendere in benevolo esame la parti-
colare situazione di questo comune, tenend o
presente che ogni giornata di anticipo nella
soluzione dell'annoso problema può rap-
presentare il risparmio di qualche vit a
umana " .

« 11 Ministero rispondeva con foglio nu-
mero 2103/6 del 18 luglio 1961, ripetendo le
solite ragioni e concludendo di non poter che
confermare che l'opera stessa era tenuta in
evidenza in sede di formazione del prossim o
programma esecutivo, compatibilmente con l e
disponibilità di fondi e con le numerose ana-
loghe istanze avanzate da altri enti locali .

	

(25390)

	

« PERTINI, AICARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere a quale motivo debba addebitarsi i l
ritardo dei pagamenti delle prestazioni pe r
lavoro straordinario al personale degli uffici
periferici di codesto Ministero, nonché la ri-
fusione delle spese di missione al personal e
tecnico .

« L'interrogante chiede altresì a quali mo-
tivi debba attribuirsi il mancato accredita-
mento di fondi per istruzione professionale ,
prove dimostrative e altre attività di assistenz a
tecnica .

	

(25391)

	

« BIGNARDI » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere a quali motivi debba addebitarsi il
fatto che – a vari mesi dalla pubblicazione
della legge per l'aumento degli organici del
Ministero dell'agricoltura (con i famosi " agro -
nomi di zona ") – nessun concorso è stato
bandito, mentre sarebbe urgente aumentar e
il personale periferico onde accelerare il di-
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sbrigo delle varie pratiche che affluiscono in
gran numero specialmente per effetto del
piano verde .

	

(25392)

	

« BIGNARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i n
base a quali criteri il consiglio di ammini-
strazione dell' « Anas » abbia approvato il
progetto di massima dell'autostrada del Bren-
nero scegliendo quale stazione terminale Mo-
dena anziché Bologna, in pieno contrasto co l
piano autostradale previsto dalla legge 21 mag-
gio 1955, n . 463, che non risulta affatto
abrogata .

In proposito l ' interrogante rileva :
1°) la decisione dell' « Anas », resa nota

dalla stampa, pare suscettibile di impugna-
tiva dal punto di vista giuridico, per non
aver ottemperato al disposto della citata legge ;

2°) la decisione dell' « Anas » è certo cen-
surabile sotto il profilo economico, in quanto
non tiene conto della corrente dei traffici che
dal sud si dirigono verso il Brennero e vice -
versa, corrente già oggi imponente per mole
e per valore, e destinata ad incrementarsi ,
qualora si possa integrare il trasporto celere
per ferrovia con un altrettanto celere trasport o
per autostrade ;

3°) risulta compromesso, o comunque
non agevolato, l ' imponente flusso turistico che
dal Brennero scende verso l'Adriatico (a men o
che – attraverso Modena – si voglia incana-
lare questo flusso . . . verso l 'Abetone !) com-
promettendo gli interessi della riviera roma-
gnola e marchigiana ;

4°) si ledono gravemente le prospettive
di sviluppo industriale del ferrarese e del ra-
vennate (né vale assumere che si è inteso fa-
vorire lo sviluppo del mantovano, giacché è
incontestato che solo il tracciato diretto Bo-
logna-Verona avrebbe una ubicazione inter-
media tra la zona Mantova-Modena e quell a
Ferrara-Ravenna sì da contemperare gli in-
teressi delle due zone) ;

5°) viene pregiudicato – per spirito di
campanile o di malinteso prestigio politico –
l'organico sviluppo della rete autostradale na-
zionale attraverso la pianura padana.

	

(25393)

	

« BIGNARDI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non intenda disporre un'ac-
curata inchiesta sulla gestione del comune di
Poggiomarino (Napoli) dei cantieri di lavor o
(anno 1953) nn . 01123, 01125, 012544, 012545 .

« Tale intervento si rende necessario anch e
per il fatto che una richiesta presentata i n
tal senso al consiglio comunale sin dal 27 set-
tembre 1961 è rimasta tuttora senza seguit o
alcuno, come pare che analoga sorte sia si-
nora toccata alla richiesta dei competenti or-
gani ministeriali locali avanzata nel febbrai o
1962 .

	

(25394)

	

« CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere lo stato dell a
pratica di pensione di guerra, riguardante la
vedova di guerra Scatolone Nunziata, nata
De Vivo, attualmente ricoverata nell'ospedal e
psichiatrico di Napoli, e la figlia Scatolon e
Anna Antonietta fu Elio, residente in Cam-
pobasso (via Genova, n . 17) .

« La Scatolone Nunziata è titolare della
pensione n . 5288246 (posizione n . 3411394) .
Non si riesce a sapere, essendo stata inter-
detta con sentenza del tribunale di Campo-
basso in data 5-18 maggio 1960, sino a quando
ha riscosso la pensione a lei spettante .

« L'ufficio del tesoro di Campobasso, poi ,
parla di ratei prescritti, come se la prescri-
zione corresse anche contro gli interdetti .
Sembra che titolare della stessa pensione sia
anche la figlia Scatolone Anna Antonietta ,
nata a Campobasso il 20 settembre 1940 . An-
che per questa si parla di ratei di pensione
prescritti, come se la prescrizione corress e
anche contro i minori . La Scatolone Anna
Antonietta è diventata intanto maggiorenn e
ed è inabile a qualsiasi lavoro. Per la Sca-
tolone Nunziata, poi, il giudice tutelare d i
Campobasso con provvedimento del 18 lugli o
1960 ha nominato tutore il fratello De Vivo
Nicola fu Luigi, residente in Campobasso (vi a
Genova, 17) . Urge, adunque, che il Ministero
del tesoro intervenga per definire la pratica ,
disponendo :

a) che siano pagati al detto De Vivo ,
nella qualità di tutore di Scatolone Nunziata ,
gli arretrati di pensione e la pensione sin o
alla morte della Scatolone ;

b) che siano pagati a Scatolone Ann a
Antonietta gli arretrati di pensione sino a l
giorno in cui è divenuta maggiorenne, e l a
pensione ancora spettantele, se riconosciut a
inabile ai sensi di legge.

	

(25395)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se è a conoscenza che negli istituti tecnici e
nei licei di Torino vengono respinte le do-
mande di iscrizione degli allievi, o vengono
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accettate con riserva, per mancanza, di aule
e come intende intervenire per superare que-
sta grave situazione e permettere ai giovan i
– come è obbligo dello Stato – la frequenta-
zione della scuola pubblica .

	

(25396)

	

« CASTAGNO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se non creda consentire che gli insegnant i
elementari, i quali hanno chiesto l'assegna-
zione provvisoria per il 1962-63 nell'ambit o
della provincia, completino la domanda con
l'aggiunta " mi impegno a prestare servizi o
in uno qualsiasi dei paesi indicati ", cos ì
come è stato consentito agli insegnanti che
hanno chiesto l'assegnazione da un'altra pro-
vincia, non comprendendosi perché si intend a
operare un diverso trattamento nei due casi ,
che sono identici ed identicamente discipli-
nati .

	

'25397)

	

« COLITTO » .

11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti si intendano prendere per i l
consolidamento dell 'abitato di Ururi (Campo-
basso) . Il comune di Ururi è compreso nel -
l'elenco a cura e spese dello Stato .

	

(25398)

	

« COLITTO D .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
conoscere il risultato dell'accertamento, com-
piuto in Ururi (Campobasso), dei danni recati
dal terremoto del 21 agosto 1962 e quali som-
me sono state sin oggi spese per aiutare l a
popolazione .

	

(25399)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell ' interno, per
conoscere se non credano necessario ed ur-
gente intervenire, dandogli concreti aiuti, in
favore del signor Ettore Varanise, da Ururi
(Campobasso), rimasto senza abitazione a se-
guito del terremoto del 21 agosto 1962 .

	

(25400)

	

« CoLITTo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se no n
creda di procedere, ai sensi dell'ultimo comma
dell'articolo 8 del decreto legislativo 7 maggio
1948, n . 557, alla istituzione in Campobasso
di una sezione dell'ispettorato compartimen-
tale M.T.C.T . per l'Abruzzo e Molise, che
ha sede in Campobasso, non potendo oltre
procrastinarsi l 'attuale situazione, profonda -

mente deficitaria . Lo sviluppo della motoriz-
zazione nella provincia di Campobasso è dav-
vero notevole e sempre crescente. Occorre ,
quindi, la permanente presenza nella nostra
città di un ingegnere anche per evitare che
le città di Termoli ed Isernia continuino ad
essere servite una volta al mese. La sezione
è stata istituita nella città de L'Aquila . Perché
non dovrebbe esserlo in Campobasso ? La ne-
cessità di tale istituzione veniva riconosciuta
dal Ministero nel febbraio del 1959 . Ebbene
sono passati ancora tre anni e la sezion e
sembra ancora di là da venire 1

	

(25401)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se è a cono-
scenza di un continuo, lamentato disservizio ,
che si denuncia sulla linea ferroviaria Roma -
Napoli (via Cassino), sulla quale, a titolo d i
esempio, la sera del giorno 8 settembre 1962 ,

si è verificato il seguente caso : il convoglio
Roma-Campobasso, in partenza da Rom a
alle 17,55, che avrebbe dovuto fermare sol o
alle stazioni di Frosinone, Roccasecca, Gas -
sino e Vairano Caianello, donde proseguire
alla volta di Campobasso in funzione di diret-
tissimo, fu fatto fermare, invece, otto minut i
a Colle Mattia, undici minuti a. Palestrina ,
undici minuti a Valmontone, otto minuti a
Colleferro, dodici minuti ad Anagni, cinque
minuti a Morolo, ventisei minuti a Frosi-
none, otto minuti a Castro-Pofi, un minuto a
Ceprano, due minuti a Gassino, due minuti
a Rocca d'Evandro, due minuti a Migna,n o
di Montelungo, due minuti a Tora-Presen-
zano, arrivando a Vairano Caianello con due
ore di ritardo . Quivi lo stesso convoglio venn e
retrocesso al ruolo di accelerato, raccoglitor e
di viaggiatori, lungo tutto il percorso da Vai-
rano fino a Campobasso, tra l'unanime disap-
punto della folla di viaggiatori, a molti de i
quali furono impossibili le coincidenze ordi-
narie . Ciò premesso, quali provvedimenti in -
tenda autorizzare perché inconvenienti di tale
natura non abbiano mai più a verificarsi sull a
linea stessa, che è la sola linea ferroviaria
a servizio del Molise .

	

(25402)

	

« SAMMARTINO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se, in relazione al fatto che orama i
la quasi totalità dei pubblici esercizi, speci e
dei caffè e dei circoli cooperativi, possiedon o
apparecchi televisivi e che, in rapporto co n
ciò pressoché nessuno di tali esercizi ricav a
guadagni supplementari dall'avere funzio-
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nanie un apparecchio, non ritenga opportun o
ridurre in misura sensibile il canone di ab-
bonamento appunto per gli apparecchi in-
stallati nei menzionati esercizi pubblici . Gl i
interroganti ritengono tanto più opportuno i l
richiesto ribasso del canone, in quanto v i
sono già enti ed istituzioni favoriti da parti-
colari tariffe .
(25403) « GRILLI GIOVANNI, TREBBI, ItoSSI

PAOLO MARIO, RAFFAELLI, BIGI ,

GORRERI, LAJOLO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio ed il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per sapere se e come in -
tendano evitare esose speculazioni sui suol i
occorrenti a nuove industrie da ubicare ne l
Mezzogiorno . Risulta che accaparratori com-
prano suoli dai legittimi proprietari e li ri-
vendono con fortissime maggiorazioni agl i
industriali che vogliono impiantare nuov e
iniziative, come risulta che questi stessi ac-
caparratori si interpongono, con grande pro -
fitto, anche fra detti industriali ed i coloni ai
quali devono essere indennizzati i danni alle
culture pendenti .

« A parere dell'interrogante occorre che l e
camere di commercio tengano un registro
delle variazioni delle proprietà terriere avve-
nute negli ultimi tempi e di quelle che s i
verificheranno in prosieguo e che gli istitut i
finanziari, specialmente dei prestiti agevolati ,
comunichino agli interessati i prezzi ai qual i
sono stati fatti gli ultimi trapassi di proprietà ,
agevolandoli al massimo nelle rapide occu-
pazioni di suolo e nelle pratiche di espro-
prio, per stroncare le speculazioni del genere .
Gli stessi istituti dovrebbero poi assicurars i
che i compensi dati ai coloni siano versat i
integralmente a questi dai singoli industriali .
Con ciò si eviterebbe che, specialmente nell a
provincia di Napoli, alcune aziende rinun-
cino alle loro iniziative per l'eccessivo costo
dei suoli loro occorrenti .

Un altro provvedimento opportuno po-
trebbe essere quello di obbligare i sindaci e
le camere di commercio ad affiggere nei ri-
spettivi albi le richieste che ricevessero i n
questa materia da coloro che volessero im-
piantare nuove industrie .

	

(25404)

	

« COLASANTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se sia al corrente che alcune ammini-
strazioni dello Stato si avvalgano della fa-
coltà, prevista dall'articolo 4 della legge 15

febbraio 1958, n. 46, di trattenere in servizi o
i dipendenti che non abbiano compiuto 40
anni di servizio effettivo e non superato i
70 anni di età, mentre altre amministrazion i
non esercitano tale facoltà loro attribuita dall a
legge .

« Ne deriva che fra i dipendenti dell o
Stato vengono a crearsi assurde sperequa-
zioni, in contrasto con il principio secondo
cui tutti i cittadini sono uguali davanti all a
legge e con quello dell'unità di indirizzo am-
ministrativo, principi sanciti dagli articoli 3
e 95 della Costituzione .

« L'interrogante chiede pertanto al Presi -
dente del Consiglio dei ministri se non ri-
tenga doveroso impartire disposizioni in ma-
teria, affinché sia assicurata uniformità d i
trattamento ai dipendenti dello Stato in iden-
tiche condizioni .

« L'interrogante chiede inoltre di sapere
se non ritenga opportuno che sia accolta l a
viva aspirazione degli interessati intesa a
far prorogare per un quinquennio le dispo-
sizioni del citato articolo 4 della legge n . 46 ,
la cui applicazione ha termine 1'11 marzo 1963 .

	

(25405)

	

« DLTRAND DE LA PENNE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere s e
non ritenga opportuno procedere alla nomin a
del vincitore per la sede notarile di Malo
(Vicenza), e ciò in considerazione della par-
ticolare situazione di disagio che la prolun-
gata vacanza della sede arreca alla popola-
zione interessata .
(25406)

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non ri-
tenga conforme a giustizia – prima di deci-
dere sulla cessione a terzi dell'ex casa de l
fascio di Voghera (Pavia) – trattare la ces-
sione stessa al comune di Voghera, tenendo
presente che tale stabile è stato costruito, a
suo tempo, con la cessione gratuita dell'are a
da parte del comune stesso e con somme inte-
gralmente fornite in parte dal comune e in
parte dai cittadini vogheresi .

	

(25407)

	

« BUCALOSSI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se la distribuzione gratuita dei libri sarà fatt a
anche ai fanciulli che frequentano scuole ele-
mentari gestite da religiosi anche se non an-
cora pareggiate .

« È da notare che in dette scuole abbon-
dano figli di modeste lavoratrici che preferi -

« MAazort'o » .
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stono tali istituti, che con modestissime rette
mensili di un migliaio di lire, trattengono i
bambini molte ore, dando loro, anche la re-
fezione, e quindi alleggerendo il peso dei ge-
nitori che non possono accudirli per impegn i
di lavoro .

« Nella quasi totalità dei casi trattasi d i
bambini più bisognosi di tanti altri che fre-
quentano le scuole statali .

	

(25408)

	

« COLASANTO » .

« I sottoscritti -chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscere :
quali opere siano state programmate per la
sistemazione del fiume Secchia ; se riguardano
la disciplina del corso d'acqua o, anche, i l
recupero di maggior quantità d'acqua pe r
estendere e alimentare l'attuale irrigazione
delle terre adiacenti ; entro quale periodo de-
vono essere eseguite a quale somma com-
plessiva ammontano .

« Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere quali siano gli enti che hanno program-
mato tali opere e, nel caso in cui siano state
iniziate, chi le stia eseguendo .

	

(25409)

	

« MONTANARI OTELLO, TREBBI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi -
dente del Comitato dei ministri per il Mezzo -
giorno, per conoscere se e quando si intenda
asfaltare il tratto Chivuzi-Cesarano della co-
struenda strada Chivuzi-Ravello .

« L'interrogante fa presente che il tratto
in questione, già ultimato, potrebbe subire
gravi danni per le piogge del prossimo inver-
no qualora non si provvedesse in tempo utile
alla sua sistemazione .

	

(25410)

	

« AVENDOLA PIETRO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non intenda emanare disposizioni perché
i provveditori che non l'abbiano fatto inviin o
d'urgenza ai loro colleghi destinatari – per-
ché vengano immesse nella prescritta gra-
duatoria – anche le domande di assegnazione
provvisoria degli insegnanti che hanno otte-
nuto il trasferimento nella stessa provincia ,
essendo evidente che la limitazione giusta -
mente posta dal secondo comma del punto 2° )
della circolare ministeriale 15 giugno 1962
n. 29633, si riferiva agli insegnanti che aves-
sero ottenuto il trasferimento in altre pro -
vince richieste in via principale e non al
trasferimento nella stessa provincia .

« Ogni altra interpretazione infatti sareb-
be in contraddizione con lo scopo medesimo

dell'istituto dell'assegnazione provvisoria, ch e
è quello di riunire le famiglie, cosa che no n
viene in alcun modo raggiunta col trasfe-
rimento nella stessa provincia, richiesto ap-
punto solo in via subordinata, come mal e
minore, e che sarebbe certamente stato rifiu-
tato dagli interessati se, quando fecero do -
manda di trasferimento, avessero saputo ch e
una sede richiesta solo in via del tutto subor-
dinata, avrebbe loro impedito di ottenere ,
con l'assegnazione provvisoria, quella richie-
sta in via principale .

« Risulta del resto all'interrogante ch e
molti provveditori hanno interpretato retta -
mente la circolare, rifiutando soltanto le do-
mande di coloro che avevano ottenuto il tra-
sferimento in altre province e inoltrando re-
golarmente ai loro colleghi, per la compila-
zione della prescritta graduatoria, anche l e
domande dei trasferimenti nella stessa pro-
vincia .

	

(25411)

	

« ROFFI » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, delle finanze e del tesoro ,
per sapere quali siano i motivi che ritardanó
gli organi dello Stato ad adempiere ai loro
impegni finanziari verso i comuni, in modo
particolare per quanto riguarda l'erogazion e
dell'aliquota dell'imposta generale sull'en-
trata spettante ai comuni stessi .

Risulta che molti comuni della provinci a
di Perugia, come Gualdo Tadino, Corcia-
no, ecc . si trovano in grave stato di diffi-
coltà finanziarie, in conseguenza della man-
cata riscossione dell'imposta generale sul -
l 'entrata e di altri contributi statali per cu i
si viene a creare una situazione dì grave di-
sagio verso gli enti creditori, fornitori, di -
pendenti e popolazione tutta .

« Gli interroganti chiedono quali provve-
dimenti intendano adottare i ministri, pe r
sanare una situazione di così grave carenza
verso i comuni da parte degli organi respon-
sabili dello Stato .

	

(25412)

	

« ANG€LUCCI, CAPONI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere i provvedi -
menti che intende adottare in merito al ri-
corso presentato da un gruppo di consiglier i
comunali di Pratola Peligna (L'Aquila) con-
tro le deliberazioni della prefettura d e
L'Aquila con le quali sono state approvat e
due deliberazioni del consiglio comunale d i
Pratola Peligna, relative alla elezione del sin-
daco e della giunta .
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« Tali deliberazioni consiliari sono infatti
viziate da numerose irregolarità e violazion i
delle norme della legge comunale e provin-
ciale e la ratifica da parte della prefettura de
L'Aquila è spiegabile solo con inammissibil i
pressioni di natura politica esercitate sull'au-
torità prefettizia .

	

(25413)

	

« DELFINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dei lavori pubblici e dell'agricoltura
e foreste, per conoscere il motivo per il qual e
i! decreto ministeriale 17 maggio 1962 e suc-
cessivo decreto ministeriale 11 giugno 1962 ,
relativi alla determinazione del programm a
quinquennale delle opere pubbliche di cui
alla legge 25 gennaio 1962, n . 11, non preve-
dono finanziamento alcuno per quanto ri-
guarda le opere di sistemazione idraulica pe r
la Liguria; il comune di Albenga, il consorzi o
per l 'arginamento del fiume Centa e la so-
cietà " l'ortofrutticola '' nell'interesse collet-
tivo della valle albengamese sono particolar-
mente interessati alla soluzione dell'impel-
lente problema della sistemazione del fiume
Centa ; ritenevano gli enti di cui sopra che
così importante questione, già sottoposta al -
l'esame delle superiori autorità, fosse tenuta
in considerazione nelle disposizioni dei citati
decreti ministeriali ; la soluzione di tale pro-
blema riflette oltreché cospicui interessi agri -
coli anche rilevanti interessi turistici essend o
il fiume Centa l'unico provvigionatore di sab-
bia a tutto il litorale della riviera di ponente .
Gli interroganti – interpretando le esigenze d i
una così vasta plaga del litorale ligure, per
l'avvenuta esclusione della Liguria per u n
quinquennio da opere di sistemazione idrau-
lica – chiedono che i ministri interrogati ad -
divengano ad un provvedimento straordina-
rio conseguenziale ai citati decreti ministe-
riali i quali, tenendo soprattutto presente ch e
nessun finanziamento è stato operato per i l
passato, a favore della Liguria, consenta l o
stanziamento della somma necessaria all'at-
tua.zione del programma di opere a suo temp o
sollecitato presso gli organi competenti .

	

(25414)

	

« PERTINI, AICAaDi » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non creda opportuno di provve-
dere alla creazione di un cantiere di lavoro
ed in forma massiccia per il prolungamento
della strada che va dalla frazione di San Ni -
colò di Ricadi (Catanzaro), a Santa Maria di

Ricadi dello stesso comune . Tale strada sa-
rebbe la. più panoramica della Calabria e riu-
nirebbe il comune al mare .
(25415)

	

« LARUSSA » .

11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e i ministri dei lavori pub-
blici e del turismo e spettacolo, per sapere s e
non credano di provedere al prolungamento
e sistemazione definitiva della strada che va
dalla frazione di San Nicolò di Ricadi nel co-
mune di Ricadi (Catanzaro) a Santa Mari a
di Ricadi dello stesso comune .

« Tale strada, che è una delle più pano-
ramiche della Calabria, riunirebbe, con u n
breve tratto di sei chilometri . il comune d i
Ricadi al mare, oggi distaccato .
(25416)

	

« LARUSSA » .

« II sottoscritto chiede dinterrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non ritenga opportuno di-
sporre affinché il comitato speciale per gli as-
segni familiari, in ottemperanza del dispost o
previsto dal secondo comma dell ' articolo 37
del testo unico degli assegni familiari 30 mag-
gio 1955, n . 797, stabilisca la corresponsion e
diretta degli assegni familiari ai pescatori, in
analogia a quanto avviene per il settore del -
l'agricoltura e in considerazione sia della par-
ticolarità della categoria in parola, sia da l
fatto che già tale erogazione diretta avvien e
per i pescatori della Sicilia .

(25417)

	

« ARMATO » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro della pubblica istruzione, sui motiv i
che ritardano la definizione della pratica d i
dichiarazione di zona panoramica. del tratto
a nord della piazza Garibaldi nel comune d i
Francofonte (Siracusa) oggetto di una sua in-
terrogazione del 15 giugno 1961, n . 18600 .

(1167)

	

« GAUDIOSO » .

11 sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzoiorno, per conoscere se in rife-
rimento alle delucidazioni fornite dal mini-
stro in merito all'interrogazione n . 22918 del
10 aprile 1962, relativa alla costruzione di ba-
cini montani nella zona a monte del com-
prensorio dell'ex lago di Lentini (Siracusa) ,
non ritenga di dare d'intesa col ministro del -
l'agricoltura e delle foreste, più precisi chia-
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rimenti sulla considerazione che tali oper e
sono dirette a salvaguardare la produzion e
agrumicola della zona delle gelate invernal i
e dalla siccità nella stagione estiva ; inconve-
nienti gravissimi che nuocciono all'economia
di sette grossi comuni delle province di Si-
racusa e di Catania, in una zona dalla quale
escono i due quinti dell'intera produzion e
agrumicola d'Italia .

(1168)

	

« GAUDIOSO » .

PRESIDENTE . Le interrogazioni ora lett e
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolte
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la rispo-
sta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritte
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

La seduta termina. alle 20,30.

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore IO :

1. Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Istituzione dell'ente per l'energia elet-
trica e trasferimento ad esso delle impres e
esercenti le industrie elettriche (Urgenza )
(3906) — Relatori : De' Cocci, per la maggio-
ranza; Alpino e Trombetta ; Covelli, Preziosi
Olindo e Casalinuovo ; De Marzio Ernesto, di
minoranza .

2. -- Seguito della discussione del disegn o
d i legge:

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge :

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali pe r
la costruzione di impianti sportivi da parte
dei medi e piccoli comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore dell a
gioventù e delle attiv ità sportive e ricreative
(Urgenza) (2422) ;

— Relatore : Rampa .

3. -- Discussione dei disegni di legge :

Norme per la disciplina dei contributi
e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gl i
impiegati dell'agricoltura (E .N.P.A.I .A.) (Ap-
provato dal Senato) (2909) -- Relatore : Bian-
chi Fortunato ;

Istituzione del Commissariato per L'avia-
zione civile (Approvato dal Senato) (2687) --
Relatore : Piccoli .

4. --- Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto, i n
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge :

AIMI e Rozzi : Ricostituzione del co -
mune di Vigatto in provincia di Parma (1647) ;

Relatori : Russo Spena, per la mag-
gioranza; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

5. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se -
nato) (2025-B) — Relatori: Dante, per la mag-
gioranza, Kuntze, di minoranza .

6. -- Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa .

7. -- Discussione delle proposte di legge :

PERDONA : Modifica dell'articolo 3 della
legge 29 luglio 1957, n . 635 e successive modi-
ficazioni, relativa alla esecuzione di oper e
straordinarie di pubblico interesse nell'Italia
settentrionale e centrale (Urgenza) (3162) --
Relatore : Lombardi Giovanni ;

REPOSSI ed altri : Modificazioni alle nor-
me relative all'assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro nell'industria (879) ;

VENEGONI ed altri : Miglioramento dell e
prestazioni economiche dell'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali (872) ;

— Relatori: Nucci, per la maggioranza ;
Venegoni e Bettoli, di minoranza .

8. --- Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 in
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eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i
di bilancio (Approvato dalla IX Commissione
permanente del Senato) (2971) — Relatore :
Vicentini ;

Delega al Governo per il riordinamento
del Ministero della difesa e degli stati mag-
giori, per la revisione delle leggi sul reclu-
tamento e della circoscrizione dei tribunal i
militari territoriali (Approvato dal Senato )
(3224) — Relatore: Buffone ;

Assunzione a carico dello Stato di oneri
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazionale
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per conto
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore: Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066 )
Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e de-
rivati importati dall'estero per conto dello
Stato (2749) — Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per la con -
cessione di sussidi statali per l'esecuzione di
opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore : Franzo;

Modifiche all'ordinamento del Consiglio
di giustizia amministrativa per la Regione
siciliana (253) — Relatore : Lucifredi .

9 . --- Discussione delle proposte di legge :

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) -- Rela-
tore: Bertè :

Senatore MENGHI : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n. 33, per agevolazioni tribu-
tarie a . favore di cooperative agricole ed edi-
lizie (Approvata dalla V Commissione perma-
nente del Senato) (1926) -- Relatore : Patrini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merc e
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul -
l'entrata da restituire ai sensi della legge
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore : Vi-
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore: Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Re-
latore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizione
ed elezione dei 'Consigli comunali e dell'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore: Bisantis .

10. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IozzELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274)	 Relatore :
Bisantis .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI




